Atti °> 



DigHizefl by Google 



CIRCOLO 

DEL 

V' ’■*+ fi* “ v jf.' *• 

MENGOLI. 



■f ** *w 

CIRCOLO 

A gl’llluftrifsimi Signori 
MARCH. ALESSANDRO 
FACHENETTI 
CONF ALONI ERE DI GIVSTITIA 
E SIGNORI 

Del Reggimento di Bologna. 

DEDICATO 

DA PIETRO M E N G 0 L I 

Priore della Maddalena , Lettore di Mecaniche , Dottore 
dell 1 vna , e l'altra Legge ^ e di Ftlofofìa Collegiata, 




IN BOLOGNA, Per PHerede del Benacci, MDCLXXII. 
Con licenza df Superiori, 



•v, *" •, 

O J D 



s: 1 3 



non*? i 2 A 

Q)ia A è .ho;! AM 

HTuHHIIDAì 
: af tìa a £jikoj/ìTmod. 
i >i o ’/. o i e a . ' i 

.into'oB i’ or ?:•. nrp’'3^1 b<l 

ci * a : » : a 4 a 

V A 0 0 /. 4 A 0 31 T a i.n *. A 
.‘ A- / ’ wavìA ,vkìWiAaV «N\*V 

.vv ' s. i ; s ' » '■ 



~ 

A. 



. ■ %’ 



,jr 



jK, 

'’X r ^ r 



* 

< 






j./. i. . ,i . . -. f ' 4 •.:!]• «AModaaa m 



* é&% 



\ 

"x . - 



//^ z - 1 



X 

w. 



• /* 



Optbed 6^-' 



/ 




ILLUSTRISSIMI 



SIGNORI. 4 




A gratia della vocationc* 
al magiftero deriua in me, 
none dubbio, dalla pater- 
na follicitudine del Santo 
Fondatore della noftra.» 
Vniuerfità ,per le mani gratìofiflìme^ 
dell'incomparabile prouidenza delle 
SS, VV. llluftnffime : e con la nouità 
-i del 
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del titolo di lettura, m'infonde vnafpe- 
ciale generalità d’ingegno, per la quale 
la noAra Patria antica madre de gli Au- 
di j , riefce ancora feconda d’alcuni par- 
ti nouelli,che nelle mieOpere già Aam- 
Pate delia Geometria Speciofa, e della 
Mufica Speculatiua fi vedono , e io-i 
quéftà del Circolo , e in vna dell’Anno, 
che è (otto il torchio , e in altre , che Aò 
fcriuendo, fi vederannc. E fei figli 
della Aerilità fi prefentano al Sacer- 
dote, che gli ottenne, con la tauoletta 
del voto : ben conuiene, che i miei Au- 
di j, e queAo Circolo , fi producano à gli 
occhi voAri prima, e con la prefenteJ 
fignificatione della riceuuta gratin, 
compifcano il giro del fuo ritorno, per 
le vofire mani, al Santo Padrone. Eco- 
me i ricchi nobili non ifdegnano d’ali- 
mentare fu le porte loro i figli infanti 
de’poueri,così fupplico le SS. VV.I1- 
lu Anffime à continuare la beneficenza 

ver- 
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verfo quelli Audi j an cor paruoli ; acciò 
s’alleuino alla perfettione, per la quale 
fon nati, di ragionare delle creature^, 
e del Signor’Id dio, come diuinamente 
lì crede. E mentre à quello fine Ip'eto 
l’aggradimento delle mie fupplichc^, 
mi dedico, e mi confacro 
Delle SS. V V. Illuftriffime 
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Ercai, fino da giouinetto, il Problema.» 
della quadratura del Circolo, il più dcfi- 
derato di tutti nella Geometria, come dilli 
nella Prefatione del mio Libro delleQua- 
drature Aritmetiche l’Anno 1 650X0 tro- 
uai.dopo hauer ferrato il Libro de gli Ele- 
menti della Geometria Speciofa,che ftam- 
pai l’Anno 1659» cioè l’Anno feguente 1660: differendo 
di conferirlo al mondo , con gli altri Elementi di Speciofa» 
che hò manufcritti dopo, e fino al numero di quattro . 

2 Ma perche hòpoi mutato penfiero.di non voler più 
dare al mondo , fé non tanta Geometria , quanta mi bilo- . 
gnarà, per le cofeFifiche, flimando inutile tutto il fopra^ 
più:mi iòno auuezzo à deprezzare ancora le cofe mie pro- 
prie Geometriche , e fol tanto farne conto , quanto mi fer- 
uono ad ifpiegare le cofe naturali . 

3 Per lo che mentre io ftò fcriuendo le regole de* Solfiti), 
e de gli Equinottij.che hò trouate.e communicate in i(c rit- 
to ad alcuni -, e (Tendo entrato in qualche fperanza di ridur- 
re , mediante quello Problema della Quadratura del Cir- > 
colo , la Teorica del Sole , à folo tanti principi) , quanti fi 
leggono nel primo capitolo del Genefi, e forfè ancora tut-, 
toil fi (lem a : hò giudicato conueniente cauar dalle tene- 
bre la mia inuentione, e communicarla . 

4 E 1 vero, che in ordine al fine per lo quale hò fatta quella 

A fati- 





2 Circolo Jcl Mengoli • 

fatica , io mi feruo de’ calcoli già fatti dal Sig.Lodolfbà 
Ceulen , e dal Sig. Giacomo Gregorij Scozzcfc , ambedue 
cornetti ne gli fletti numeri, per diuerie maniere d’accorta- 
menti : Ma non me ne farei feruito , fé non hauetti prima, 
e fpecolaro con le opere incomparabili d’ambedue fopra_. 
il propofto problema , e cominciato in parte al modo loro 
1 calcoli . £ già sò , che tutti due eccellentemente geome- 
trizano : e matti me il Sig. Giacomo, di cui pronuncio, che 
ila il piùviuace Geometra, che habbiaio letto mai fino 
all’hora prefente. Con tutto ciò perche in leggere le al- 
trui fpeculationi , mi ncordauo delle mie , non mi è balla- 
to l'animo di contenermi di non compirle, il mio calco- 
lo certo è più facile , perche fchiua l’eftrattioni delle radi- 
ci i ed è praticabile per i Logaritmi , perche non procede 
per additioni ,c lottrattioni , ma iòlo per moltiphcat ioni, 
e diuifioni : ma è più prolittò , mattiate per andar del pari 
conia fottigliezza de* calcoli del Sig. Lodolfo . Lamia., 
fpeculatione tranfeendei termini della Geometria , e all’- 
vfanza dell'altre mie di Geometria Speciofa , comprende 
innumerabili teoremi , e problemi : e però non farà ingra- 
ta, credo io, quell’aggiunta alle altrui fatiche . 

5 Io propongo dunque la Quadratura del circolo, ed al- 
tre innumerabili Quadrature , non mai , ch’io fa ppia , tro- 
uate, ò tentate da alcun Geometra, da dichiarare, per mo- 
do più torto d’intelligenza, come in noi ftàlacognitione 
de’ numeri, che di feienzaj e nell'iftettò modo à punto , col 
quale mi èriufeito di ntrouarle, hiftorico,e dottrinalo 
indente , con l’euidenza della dottrina , fenza bifogno di 
dimottraticni . 

6 Vedad in primo luogo il principio della Tauola de’mol- 
teplici , che nel mio Libretto Via Regia ad Mathematica s or- 
nata Maiejì S ereniffim s. D. Cbriflma Regina Suecorum, (lampa- 
re* l’Anno 1655 > inoccafione dell'honore , che fece , coio 
la fua prefenza ,alla nottra Vmuerfirà.la Sapientiflìma», 
Heroina di Suezia, io deferirti , co i due ieguenti dirtichi . 
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Culmimt in Tabula binarius ecce Trigona . 

Ter numero s omnes crura fubinde cadunt . 

Area completar numerisi quorum aggregat vnm 
Sublime s , quafi frons corona , quifque duos . 

2 C 

3 3 

4 6 4 * t 

5 IO IO' 5 t 

6 15 20 15 6 

7 ai 35 3 5 a* 7 

« 28 54 70 S« 28 8 



7 Anzi vedali con l’aggiunta delle vnirà ne i lati, e in cima, 
come nel primo de gli Elementi della mia Geometria Spe- 
ciofa io la rapprefento , e la defìnifco , e fpiego iui le fut» 
proprietà , e nel fecondo , terzo , e fcfto , l’vfo ancora , e il 
Vietta, che ne fu l’autore, nell’Algebra Specioia , e nel fuo 
Libro delle Settioni angolari . 



!’ ■•(• I ■— >>>*■! 

X I 

*c»M' 1 2 I m et 

' l 3 3 I 

1 4 6 4 1 

I 5 io io j I i 

I 6 15 20 15 6 I 

I 7 ai 35 35 21 7 1 



8 E moltiplicando i termini di ciafcunabafe,per la loro 
moltitudine, i due della prima bafe, per 2, i tre della fecon- 
da, per 5 , i quattro della terza , per 4 , e così i termini delle 
altre bali, per gli altri numeri , facciali vn’altra tauola_» 
triangolare, che lègue . 
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12 
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20 


30 


20 
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60 


30 6 
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42 


105 


140 


105 


42 7 


56 




168 280 




280 


168 56 



J> E denominando l'vniti , per ciafcuno di quefti termini, 
facciafila terza tauola triangolare delle para, chefegue . 

i 

» 1(2) 1(2) 

1 ( 3 ) 1(6) i(j) 

1(4) 1(12) 1(12) 1(4) 

i($) 1(20) r(jo) 1(20) 1(5) 

1(6) l(?0) 1(60) 1(60) l(jo) 1(6) 

1(7) 1(42) 1(105) 1(140) 1(105) 1(42) 1(7) 

1(8) 1(56) 1(168) 1(280) 1(280) 1(168) 1(56) l( 8 ) 

10 Propongali ancora vna qualunque linea retta , con no- 
me di Rationale, ouero Tota, da lignificarli con la lette- 
ra t, da numerarli con J’vmtà, c con la lettera u : Sopra del- 
la quale fi dcfcriua vn Quadrato , in cui tutte le linee rette 
ordinatamente, cioè parallelamente applicate alla ba 
ad angoli retti , fono eguali alla Rationale.che nel ledo 
della mia Speciola io chiamo Forma omnes tota. , e lignifico 
col carattere FO.u. 

11 Parimente lopra la Rarionale s’intendano deferirti due 
triangoli lèmiquadrati, ne 1 quali vn lato è J’altezza.eguale 
alla Rationale.etutte le altre linee rette ordinatamente., 
applicate alla baie, lono eguali alle abfciffe della tota ìm* 
vno de* due triangoli , e nell’altro lono eguali alle refidue, 

n 1 ch’io 



Cìrcolo del Mongoli » 5 

ch’io chiamo Forma omnes abfcijfa , Forma omnes refidua , 
e lignifico co 1 due caratteri F O. a , FO. r : intendendo per 
Abfcifla la paiteà dcftra della Rationale, e per Refidua-, 
l’altra parte, che fanno le ordinate neil’applicaiuifi , e toc- 
carla-. • 

12 E altresì foprala Rationale s’intendano defcritte tre* 
figure, vna nella quale le ordinatamente applicate alia-, 
bafe lono le terze proportionali della tota , e dell’abfcifia, 
ch’io chiamo AblcifTe feconde : l’altra nella quale le ordi- 
natamente applicate alla baie fono le quarte proportionali 
della tota dell’abfcifTa , c della refidua , ch’io chiamo Vni- 
prime : la terza nella quale le ordinatamente applicate al- 
la bafe fono le terze proportionali della tota , e della refi- 
dua, ch’io chiamo Refidue feconde, le quali tre figure io 
chiamo Forma omnes abjcijja fecundx , Forma omnes vnipri- 
ma, c Forma omnes refidua J'ecunda : e figmfico co i caratteri 
FO. a2,FO. ar ,FO. r2.. E fono le due FO.a2.eFO.r2, 
auanzi di due femiparabole dal quadrato della Rationale, 
del quale vn lato è rafie , e l'altro è la lemibale della lemi- . 
parabola : Ed è la FO. ar, vna intiera parabola , alta quan- 
to è la quarta parte della baie. 

13 S’intendano ancora foprala Rationale defcritte quat- 
tro figure , vna nella quale le ordinatamente applicate alla 
baie lono le quarte proportionali della tota , dell’ablcifia, 
e dell’abfcifia feconda, ch’io chiamo Abfcifle terze : l’altra 
nella quale lono le quarte proportionali della tota.dell’ab- 
fcifia leconda , e della refidua , ch'io chiamo fiiprime : la_» 
terza nella quale fono le quarte proportionali della tota-., 
dell’ablcifia , e della refidua feconda , ch’io chiamo Vnilè- 
conde : la qaarta, nella quale lono le quarte proportionali 
della tota, della refidua, e della refidua feconda, ch’io chia- 
mo Refidue terze : le quali quattro figure io chiamo For- 
ma omnes ^ ìbfcijfa tenia , Forma omnes biprima, Forma omnes 
Vmfecunda , Forma omnes Refidua t erti a : e figmfico, co 1 ca- 
ratteri FO. a3,FO. a2r, FO. ar2, FO. 13 . 

14E 
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14 E tosi di mano in mano s’intendano cinque forme , fi* 
gnificate coi caratteri FO. a4, FO. a*r, FO. a2r2,FO. arj, 
FO. r4» e fei, co i caratteri FO. a 5, FO. a4r» FO. a j r2 , FO. 
a2r?,FO.ar4, FO.rj *,efette, FÓ.a6,FO. ast.FO. a 4 rz» 
FO. ajrj.FO. a2r4, FO. arj.FO. r6 5 cotto, FO. a7,FO. 
aor, FO. ajra, FO. a4rj, FO. a jr4, FO. a2t$, FO. arò, FO. 
17 ; ed altre in infinito , da mettere nella quarta Tauola** 
Triangolare. 

15 Le quali tutte hò dimoflraro , che fono proportionali* 
come le quantità difpofte nella terza tauola triangolarci 
ed c il quadrato della Rationale FO. u , homologa all’vni- 
tà ; e i triangoli FO. a, e FO. r, homologhi alle metà ; e le 
FO. aa , FO. ar , FO. t2 , homologhe alle parti deirvnità, 
terza , fella, e terza j e le FO. a j, FO. aar , FO. ar2 , FO. rj» 
homologhe alle parti quarta .duodecima, duodecima, c 
quarta, dell’vnità, e dello fteflò quadrato* e così tutte le al- 
tre forme per ordine : come iui nel fello elemento fi può 
dedurre per corollario dalla prop. io. 

16 Da quelle innumerabili forme può farfi concetto d’al- 
tre innumerabili Geometricamente mezzane : cioè dalla_# 
FO. a , fi può fare vn'altra forma , nella quale le ordinata- 
mente applicate , fono mezzane Geometriche trà la tora_>, 
e leabfcilfe , che fi chiamano radici delle abfcilTe : onde la 
figura fi chiamarà Forma omnes radice s abfciffarum , c potrà 
fignificarfi col carattere FO. 9*a • E parimente dalla FO. r, 
potrà farfi laFO. fyr. Forma omnes radices refiduarrtm. E 
dalla FO. a2, fi può fcre la FO. *a2, che torna l’iftefla con 
la FO. a : e dalla FO. ar » la FO. 9 *ar »che è il lemicircolo : 
e dalla FO. t2, la FO. *r2 , che torna l’ifMTa con la FO. r . 
Parimente dalie FO. a j , FO. akr , FO. ara » FO. n , fi pol- 
fono fare le FO. 9*aj , FO. 9 *a 2 r , FO. 9*ar2 , FO. . 
E dalle FO. 34, FO. a J r, F 0*2212* FO. arj , FO. r 4 . le FO. 
9*24, FO. 9*ajr, FO. *à2r2,FO. Star* ,FO.*r4 , delle 
quali la FO. 9ta4,òl’i{lefla Cort la FO. a2*e la FO. 9»a2t2, 
e Meffacon laFO.arifck F 0 . 9 *t+»é Meffacon ia_> 

41 FO. 
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ri Quarta Tauola Triangolare 



8 ^ Circolo del Mengolt . 

FO. T2 • E parimente dalla FO. u, la FO. 9tu, che è l’iftefla 
con laFO.u. 

1 7 Onde dalla quarta Tauola Triangolare , fi può fare la 
quinta Tauola Triangolare » nella quale i termini del ver- 
tice , e delle bali difpari di moltitudine , cioè di tre di cin- 
que di fette termini, il primo, e i difpari d'ordine, terzo» 
quinto , fettimo , fono gli fteflì, che tutti i termini del ver- 
tice, e di tutte le bafi della Tauola precedente . 

18 E perche hò già dimoftratc le quadrature di tutte le fi- 
gure della quarta Tauola Triangolare, che fono replicate 
nella quinta , homologhe à i termini della terza Tauola: 
ficomela quarta è replicata nella quinta, con due inrer- 
uallationi,e delle bafi, e dei termini nelle bafi 5 così hò 
replicata la Tauola terza delle parti , nella feguente Tauo- 
la Triangolare, con le due medefimc interuallationi , la- 
rdando vani i luoghi de" termini, che mi mancano, da_» 
riempire poi , come appreflò dirò » mettendo per fegni de*, 
luoghi vani gli afterifchi . 



1(2) 



1 

♦ 



* 



1(3). 1* 1(6) 

afe * o * 
r( 4 ) * j(iz) * 



1(2) 

* * 

* i(?) ‘ 

* . *. * * 

1(12) * 1(4) 



19 E come che la fudetta Tauola delle parti , che è la quar- 

ta in ordine delle Tauole Triangolari propofte in que(h_» 
operetta , e fatta dalle due precedenti Tauole Terza , e Se- 
conda ; così hò replicate le due (ielle Tauole , con le du&« 
medefimc interuallationi, mettendo ne i luoghi vani gli 
afterifehi . i 

20 Ecco la Terza Tauola replicata, come fegue . 

21 E 
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zi £ la fecóda Tauola de’ moltepl ici replicata come fegue. 4 r 
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22 Qui cominciaremo à riempire i vani di quelle Tauole. 

E primieramente i lari di queft’vltima Tauola, è conue- 
niente , che fi riempiano di vnità . E altresì contitene , che - 
il terzo lato» e il terzultimo» ne i quali fi vedono tutti i 
numeri dallVnirà interuallaramente polli , fi riempiano» 
col mettere ne i luoghi vacanti i termini mezzani aritme-* 
tiri» fi che i termini di tutto il terzo lato , e di tutto il terz- 
vltimo, fiano gli aritmeticamente ordinati dall'vniti ,per 
la continua aggiunta d’vna dimidia vnità . t 

23 Ecco la Tauola Triangolare riempita in parte > corno 

fegue*. ... - 
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I * ’ le 

I ! 3(2) 3(2) l * 

X * 2 l * ■ I ' 

* 5(2) 5(2) ' * * I * 

' 3 . l * 3 ’ * I 

24 Parimente perche nel quinto lato, e nel quintultimo, - 

li vedono interuallatamenre porti gli ftefli numeri del ter- 
zo , e del tritultimo lato della /econda Tauola , che fono i 
numeri Triangoli 1, j , 6, lo, 1 5, 21 , dimidi] de i prodotti 
da 1 via 2, 2 via 3,3 via 4, 4 via 5, 5 via 6, 6, via 7, porti nel 
terzo, e terzultimo lato di queft‘vhima Tauola alternata- 
mente , e porti nel fecondo , e penultimo lato della fecon- 
da Tauola fuccertìuamente > hò giudicato conueniente di 
riempire i luoghi vacanti di qucrt’vltitna Tauola del quin- 
to, e del quintultimo lato, coni dimidijdc i prodotti da_> 
3(2) via j (2), 5 (2) via 7 (2), 7 (2) via 9 (2) dee, cioè con^ = 
*5 («)* J S («). (*) *Scc. 

25 £ altresì perche nel fettimo , e nel fettuitimo lato , con- 
tinuandoli la Tauola , lì vederanno interuallaramente po- 
rti gli ftellì numeri del quarto , e del quartultimo della fe- 
conda Tauola , che fono i numeri Tetraedri 1,4,10,20, 

3 5 , fette parti de’ prodotti da 1 via 2 via 3 , 2 via 3 via 4, 

3 via 4 via $ , porti nel terzo , e terzultimo iatodi quella-, 
vltima Tauola alternatamente , e porti nel fecondo, < nel 
penultimo della feconda Tauola continuamente j conine- z 
ne riempire i luoghi che vacano con le felle parti dei pro- 
dotti da 5(2) via 5 (2) via 7 (2), da 5 (2) via 7 (2) via 9 (2), 
daf( 2 )via 9 (2) via 11 (2), che fono 105 (48), 315 (48)» 
693 (48) & c. 

26 Vcdafi il riempimento de’ luoghi vacanti , come feguc . 
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guanto I via 2 vu 3 via 4 , cioè eoo la vigefimaquarta_» 
parte de' prodotti dagli termini del terzo, e terzultimo 
lato, prcfi à quattro à quattro i/uflfeguenti alterni , fi riem- 
piranno i lati nono, e nonultimo : E con tanta parte, quan- 
to è il prodotto de i primi cinque 1 via 2 via 3 via 4 via 5, 
cioè con la centouigeiìma parte de' prodotti dagli ftcflì 
termini del terzo* terzultimo lato, preG ì cinque à cinque 
i fuficguenti alterni, fi riempiranno i lati vndecimo, ed vn- 
deoulrimo. E con la fteflàregola fi riempiranno tutti t 
lati di ordine difpari dal primo, e dall'vltimo della Tauola 
Triangolare prodotta in infinito. 

1 Retano da riempire, de' lati di ordine pari, i luoghi pa- 
ri } che altresì delle bafi pari , contate fotto il vertice , fono 
i luoghi pari . E perche nel fecondo lato il primo termine 
*1 terzo ftà come 2 à j 4 il terzo al quinto > come 4 4 5 j il 
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quinto al fcttimo , come 6 à 7 : pare conueniente 1 che il fe- 
condo al quarto dia > come 3 ì.4 ; il quarto al fedo , come 
5 à 6; il fedo all'ottauo, come 7 ad g . £ podo a, per modo 
di prouifìone , nel fecondo luogo del fecondo , e del penul- 
timo lato, che è il fecondo, e penultimo della feconda bafe 
lotto il vertice ; faranno i quarti del fecondo , e del penul- 
timo lato , che fono della quarta bafe il fecondo , e penul- 
timo, 43 (3): e faranno i ledi del fecondo, e penultimo lato, 
che fono il fecondo, e penultimo della feda bafe 243(15). 
£ così in infinito, con la lettera 4, numero fpeciofo,(ì riem- 
piranno, per modo di prouifìone, tutti i luoghi vacanti del 
fecondo , c penultimo- lato , ed il fecondo ,e penultimo di 
tutte le bafi della Tauola Triangolare, come quiui lì vede. 

fet < 0 • jh f 

5 C • 

z 

1 < ■>' ■ iy 1 1 

1 1 

1 * • 0 * ' 4 * 

. v 1 a 1 

sfc'in'sfc ctiot- r t 

1 3(2) 3(2) 1 

o: i . :f 1 j uji.: t ' W| 5|h Uii ij 

r 1 4 a(j) 2 42(3) l ’ f " '■ 

- 1 : ■ '•«' 

■> I is(8) j(a) 5 (a) 15(8) t 

I 242(15 3 * 3 24.3(1$) I 1 

1 ,105(4*) 7(a) 3j(8) 3S(*) 7(2) 305(48) I 



I 1923(105) 4 * 



* 4 1922(105) 1 



29 E perche nel qnarto , e nel quartultimo lato , il primo 
termine al terzo, dà come 2 à 5 ; il terzo al quinto , corno 
4 à 7 j il quinto al fcttimo , come 6 à 9 : conuiene dire , che 

U 
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il fecondo ai quarto dia» pome 3 àó ; il quarto al fedo, co- 1 : 
me 5 à 8; il ledo all’ottauo, come 7 à io : e perche il fecoiv 
do è per modo di prouidone4a (jJ, farà il quarto 8 a (3)» 

11 fedo 64a (15), e gli altri termini fì faranno in infinito, 
fino à riempire tutti i luoghi vacanti de’ lati quarto, e quar- 
tultimo, che fono il quarto, e quartultimo delle bafi . 

30 £ parimente perche nel fedo, e nel fedultimo lato, il.. • 
primo termine al terzo dà come 2 à 7 ; il terzo al quinto, 
come 4à9;ilquinto alfettimo.comeó adii : conuiene 
fare , che il fecondo termine al quarto , fia come 3 ad 8 j il 
quarto al fedo, come 5 àio; il lèdo aH’ottauo, come 7 à 

12 : ed eflendo il fecondo 24a (1 5) , fare il quarto 64a ( 1 5), 
il ledo i28a(i$), l’ottauoi j36a (10$), e cosigli altri in 
infinito ; e riempire tutti i lati quarto , e quartultimo , e di 
tutte le bafi i quarti , e quartultimi luoghi , come quiui fi 
vedono . 
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31 Con hdeffe confi detationi fi potranno riempire i lati 
ottauo, ed ottaunltimo, e tutti gli altri lati d'ordine pari* 
c i luoghi delle bafi ottauo, ed ottauulrimo ,e tutti gli altci 
luoghi d’ordine pari vacanti delle bafi » per modo di prò* 
uifione , quanto infognati , fino à prolongarc in infinito là 
Tauola T riangola re . 

32 Vedanfi qui due altre conuenienze del riempimento di 

quella Tauola, con la Tauola de’ molteplici replicatauì 
dentro ; la prima è, che ficome nella Tauola de’ molteplici 
ciafcun termine è fomma di due, che gli danno, come cor» 
na fu la fronte; cosi nella ftefla replicata quiui , ciafcun-» 
termine è fomma di due interuallatamente podi in cima.* 
delle corna ; e così ciafcun termine del riempimento. Pc* 
eflempio nella quinta bafe lòtto il vertice, il terzo termi- 
ne 5 (a), è fomma de’ due della terza bafe primo, e terzo r, 
e 3 (2): e il quarto della feda bafe 8a(j), è fomma del (t* 
condo , e quarto della quarta bafe 4a (3) ,44 (3) : e il terzo 
della fettima bafe 7 (2), fomma il primo, e terzo delho 
quinta 1 , e 5 (2) ; e il quarto 3 } (S) , fomma li fecondo , e 
quarto 1 5 (8), e $ (2) : e dell’ottaua bafe il quarto 64a (1 5), 
fomma i due fecondo , e quarto della feda bafe 24a (15), 
e8a(j). lui 

33 Anzi fe noi oflèruaremo i termini delle propofitioni 
de’ lati, che precedono l’vnità, trouaremo .che 1 lati fecon- 
do, e penultimo , fono conuenientemente riempiti , fecon- 
do queda regata . Impcrochenel terzo »e terzultimo lato 
auanti all’vnità dirimpetto alla feconda bafe.èconuenien- 
te mettere* (2), che à 3 (2) fecondo termine , dia corno 
là?: perche poi il primo al terzo dà , come 2 à 4 ; il fe- 
condo al quarto, come 3 à s> d terzo al quinto» come 4 
à 6 , &c. onde 1 primo termine della prima bafe , aggiunto 
1 (i),fònnrtT>ano.3 (2)» terzo termme della terza bafoi 
Così dirimpetto alla terza bafe , auanti al primo termino 
del quinto latori haucrà da mettere 3 <8)»che à 1 5 (8) • 
fecondo termine dà, come 1 à $ : perche poi il primo ter- 

i.cO n mine 
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mine al terzo (là , come 2 à 6 ; il fecondo al quarto , come 
327, & c. e 3 (8) > aggiuntò al quarto termine della quarta 
baie 3 (2) > fomitta il quarto termine della feda baie 1 5 ( 8 ). 

34 Parimente nel fecqndo ,e penultimo lato ,auanti al pri- 

mo termine, coauiene mettere a (2), che al fecondo ter- 
mine a, (là, come 1 à 2: perche ancot*il primo al terzo (là, 
come 2 à 3 > il lècondo al quarto , come 3 à 4 , e così gli al- 
tri. E podi in riga colvcrticci due termini a (2), a (2), 
fommano il iècondolterruTne della feconda bafea. Enei 
lati quarto, e quartultimo , dmmpetto alla feconda bafe^, 
auanti à i primi termini de i lati , cornitene mettere a (3) , 
che al fecondo termine 43 (3; da come 1 à 4 : perche il pri- 
mo al terzo dà , come 2 à 5 j il fecondo ài quarto ,com& 
3 à 6 , dee. 7 ~ 

35 Vedali la deflà Tanola nella pagina vorfa , fcbn l'appen- 
dice de' termini , conùenientemenre da m^tterfi in yafcun 
lato, auanri all’vnità primo termine. 

36 La feconda cbnuenicnza è , che fìcome nella Tauolaj» 

de* molteplici , in ciafcunà'bafp, dalla ragione deprimo 
termine al fecondo , nafeono le ragioni d« gli altri termini 
di mano in mano de) fecondo al terzo, del terzo al quarto, 
e fino aU’vltimo , aggiungendo fempre all'antecedentti 
l'vnità ,e fottraendodal confegucnre l’vrtità : per effirmplo 
nella quarta bafe,iJ pnmoterminc ,il fecondo 45 onde 

il fecondo al terto dà, come 2 à 3 j il terzoa 1 quarto, come 
3 à 2j il quarto al quinto ed vltimo, come 4 adì . Così in 
qued’vltima Tauola dalla ragione in ciafcuna bafe del 
primo termine ài terzo , nafeono le ragioni del fecondo al 
quarto, del terzo al quinto, c così d4 gli alterni fino ali’vl- 
timo , aggiungendo fempre alfantecedente mezza vnità, 

1 e fottracndo dal conscguente altretanto : per efempio ncl- 
l’ottaua bafe il primo termine è 1, il terzo 4; onde il fecon- 
do al quarto è, come 3 (2) à 7 (2) 5 il terzo al quinto, come 
2 à 3 ; il quarto al fedo, come 5 (2) à 5 (2) j il quinto al fet- 
timo, come 3 à 2 } ti fedo ail’ottauo , come 7 (2) à 3 (2) ; il 

letti- 




li» 

L 



y 









li i 



r *;.•»& 

% *• i • 

- 

«Ali f .> y i . «j.ìi 



Circolo del Mengoli , 

o 

? t 



a 



3 

ti 



3 

n 



.<s 



CI 






Ci 



" -N, 

i 

!c o'iao'/i! ir i ì 

Ìf!7 XX t.ii j 

' <1 abfto -jx 

9 nv > ,c r>'_ 



V— N 



*3i 

C 

* 






C 

o * 3 



'C. 



fi 



2 

5- 



e 



- 3 

Vi 

O 

M 

•s 

I 2 

N 



V» 

Mi 



2 

<« 



Ci 



«"> O 

M 



{ 









"ZN 

t ^ C 

re*" 

* 

ci 

“ o 

» 

£ ^ * 



1 



\ 



19Z*ClO}J 4 6^(1 i) 6 64*ClV 4 !92*Cu>iJ 



Circolo del Mentoli), i 7 

rcttimoalnc0io,cdvitimoicomc4ad 1. E nella fertima^. 
baie il primo termine è 1 » e il terzo 7 (2) ; onde il fecondo 
al quarto è, come? (2) à 3 ; il terzo al quinto , come 2 à 
5 (2) j il quarto al fello , come 5 (2) à 2 » &c. E nella fella.» 
baie dal primo termine^ . e dal terzo 3 , fi fà la ragione del 
fecondo al quarto«come 3 (2) à 5 (2) j del terzo al quinto, 
come 2 à 2; del quarto al fello, come 5 (2) à 3 (a)jdel quin- 
to al fettimo , & v$im<£ conile 3 ad 1 j anzi è del fello ter- 
mine all’aggiunto di piudopo l'vMmo , come 7 (2^ à 1 (2); 
e dell’aggiunfb termine-auanti al primo , al fecondo , la ra- 
gione è come 1 (ajì à 7 (2) -, cui feguita la ragione del pri- 
mo tèrmine al terzo , come i>à 3 ' onde anche per quella., 
conùfen lenza VVien£ à fegarlT bene la Taudta con le Ap- 
pendici* 4 _ 

37 E ficome dalla T.auola de’^inol replicò che è la feconda^ 

di queft’opufcolo rfl è fatta là terza , moltiplicando il ter- 
mine del vertice pèr 1 * j termini della" prima bafe per 2, 
quelli della feconda bafe per j , quelli dell£terza pe*4, e 
così delle altre bafe, per gli altri numeri : neU’illelTa ma- 
niera da quell’vlrima Tauola riempita ,-fi è fatta fe-Tauola 
pag. 18. moltiplicando il tentarne del^ertice per/i » i ter- 
mini della prima baie per 3 (2) , quelli della feconda per a, 
quelli della teiaa per 5 (2; , quelli della quarta per 3, e cosi 
gli altri in infinito. > ~ 

38 Parimente ficome dalla terza Tauoli'di quello opufeo- 
lo fi è fatta la quarta , col mettere i numeratori de’ termini 
per denominatori i_e i denominatqji per numeratori ; così 
da quella della pag.Ì8.fi può fere la lufleguente pag. 19. 

39 Ed è notabile vna bella proprietà della Tauola pag. 
19. che ciafeun termine è come vn ventre, onde pen- 
dono lateralmente due gambe , con due termini l’vna , gi- 
nocchio >e pfede j ed è il ventre la iomma de’ due fuoi 
piedi * 

40 E ficome hò dimollrato nel fello elemento , che le figu- 
re intauolate ^clla quinta Tauola Triangolare di quello 

C opu- 
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Opufcolo , fono proportionali ,come i termini intauolati 
nella quarta Tauola : così io dico in quello luogo , che lt» 
figure intauolate nella feda Tauola Triangolare, fono pro- 
portionali , come i termini intauolati inqued’vltima Ta- 
uola., . 

41 Quello è vn Teorema , che contiene mhumerabili Teo- 
remi tutti di Quadrature, come Torio innumerabili i ter- 
mini delle Tauole Tnan^olarÌTche-j>olTono cieicere in-, 
infinito. Io lodillinguo in tre dalli , cialcuna d’innume- 
rabili Teoremi. La pnrruClàfleè de' Teoremi , che hò 
già dimodrati in quanto ^uedVitinfà Taùola è TiftelTa-,, 
che la quarta Taùola , replicata in quella ìnteruallatamen- 
te;e in quanto la lèda Tauola è làftefla, chela quinta, pari- 
mente replitiataui dencto, penriterualli. 

4 2, La feconda CU Uè è de Teoremi , de' quali alcuni dimo- 
llrarò iò qui, in quanto quefta Tauola vltima , lì è riempi- 
ta di veri numeri, Cioè,. Che la FO. tfValla FO. (fca , ouero 
alla FO. Rif, dà come 1 à 2 (3) : vuol dite, che il Quadrato, 
all'inlcritra femiparabola , dà come fa 2. E quello già è 
dato dimodratoda altri . 

43 E che la FO. u,alla FO. pzj jdà come a Ì2 (5)': cioè il 

Quadrato ali’inlcritta figura, nella quale fa ragion dupli- 
cata delle ordinate alla baie , è triplicata delle ablèiflè , dà 
come $ à 2 . iinpercioche le la ratiohalc è 2 , la bica da è 1; 
e prefa della triplicata ragione 2 ad 1 , la dimidiata , 2 à o. 
707 , medianti 1 logaritmi , fi troua là radice dell’abfcilTa-, 
terza o. 707 tonde il quadrato della rationale all’infcrirta 
figura d’vn folo parallelogrammo dà , come 4 à o. 707 ; e 
alla ctrconfcritta di due patallelograicnmi dia , come +à 2. 
707 . ~ 3 C 

44 E fe la rationale è 3 , le abfcifle-fono 1 , f 2 : e prefe delle 
triplicate ragioni 3 ad i,c 3 à 2 , le d mudiate , 3 ào. 577 , e 
3 à t. 63 j , fi trottano le radici delle abfcide terze o. 577, 
e 1. 63 3 : onde il quadrato della rationale all’infcntta figu- 
ra di due parallelogrammi dà, come 9 à 2. ai; e alla circon- 

r O ~ fCtlt- 
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fcritta di tre parallelogrammi Uà, come 9 à 5. 2 1 . 

45 Parimente le la rationale c 4, fi dimoftrarà , che le radi- 
ci delle ablcifle terze fono o. $ .1.414, 2. J99: e che il qua- 
drato della rationale aH’infcritta figura (la, come 16 à 4. 
5 1 3 ; e alla circonfcritta , come 1 6 à 8. 5 1 3 . E le la ratio- 
naie è 5 , le radici delle ablcifle terze fono o. 447 » i* 265» 
2. 324, 3. 578 : onde il quadrato della rationale all’infcrit- 
ta fta , come 25 à 7. 616 $ e alla circonfcntta , come 2$ i 
12.616. 

46 Ma quelle ragioni tanto più s’accoftano alla ragione* 
jà 2, quanto più numerolà è la rationale. Iropercioche 
come 5 à 2 , così Uà 4 à 1. 6 ; ed è il difetto o. 707 da 1. 6, 
ali’eccclTo 2. 707. l'opra 1. 6 .come o. 893 à 1. 107: e come 
$ à 2, così Uà 9 à 3.6; ed è il difetto 2. 21 da 3. 6. all’eccelTo 
di 5. 21 Jopra 3. 6, come 1. 39 ad 1.61 :e come 522. così 
ftà 16 à ó. 4; ed c il difetto di 4. 513 da 6. 4,airecceflo di 
8. $13 fopra 6. 4, come 1. 8873 2. 113 :ecome 5 à 2, così 
ftà 23 à 105 ed è il difetto di 7.616 da io,aJrcccelTodi 12. 
616 lopra io, come 2. 384 à.2.616. Onde i difetti delle., 
interine dalle due quinte del quadrato , Tempre più s’acco- 
ftano, e fi fanno quafi eguali à gli eccelli delle circonlcrit- 
te lòpra le due quinte regolatamente .quali per 9 ad 11, 
quando la rationale è 2 ; e quando è 3 , quafi per 1 4 à 1 6j 
c quando è 4, quafi per 19 à 21 jc quando è $ , quafi per 24 
4 26. E però il quadrato della rationale, che è laFO.u, 
alla figura, nella quale le ordinate tono le radici delle ab- 
fcilfe terze, che è la EO. *ka3 , ftà come 3 Ì2 ; onero come 
lÌ2(j). 

47 Dico ancora, chela FO. u, alla FO. 9 t 32 r, ftà cornei 
à4 (15), ouero come 1 $ à 4 : cioè il quadrato della ratio- 
nale, alla figura, nella quale la ordinata alla balè,ela quar- 
ta proportionale della rationale, dell'ablcilla leconda.c 
della refidua, ftà come 1524. 

48 E à ciò conformare col calcolo, io auuerto , che come* 
nella FO, a2r ,la maflìma ordinata fi delia baie due partii 

1: "i l’ab- 
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l’abfcifla doppia della refidua , come nella feconda del mio 
lèdo Elemento hò dimoftrato ; così nella propofta FO. 
J)ta2 r. fà l’i de (Te parti : e però fuppoda la rationale i , la di» 
uido Tempre in tre parti , cioè per 3 , per 6 , per 12 , dee pec 
numero capace del 3 . 

49 Fatta dunque la diuilìone della bafe prima in tre parti, 

10 calcolo le ordinate, che fanno leablciffe 1 (3), e 2 (3) 
della bafe , e le trouo edere o. 27217 >0. 3849 > fecondo il 
concerto propodo,c con l'vfo de' logaritmi. Onde il qua- 
drato, ò FO. u, è di tre parallelogrammi ,e altresì la figura 
Circonfcritta allaFO. ^aarèdi tre parallelogrammi, eia 
infcritta è di vnfolo. E fono i tre parallelogrammi del 
quadrato homologi à 3 , e l’vn parallelogrammo dell'in- 
fcritta figura èo. 27217, e i tre della circonfcritta fonoo* 
2721 7, e due volte o. 3 849» che fommano 1 . 041 97 . 

50 Fatta parimente ladiuifione in Tei parti della bafe, io 
rrouo le ordinate delle abfcifiTe 1 (6), 1 (3), 1 (2) , 2 (3), s (6), 
edere o. 15214,0. 27217,0. 3 s 3 s 5 >0. 3849.0. 34021 . 11 
quadrato è di lei parallelogrammi homologo à 6; l’infcrit- 
ta figura è di quattro , fenza il mafTìmo ,che fommano u 
1 1 807 ; la circonfcritta è di Tei , mettendo il mallìmo due 
volte, che fommano 1. 88787. 

51 E fatta la diuilìone per 12 ,le ordinate delle abfcido 
1 (12), 1 (6), 1 (4>,i (3)* 5(12), 1 (2), 7(121,2(3 )» 3 (♦)» 5 (6). 
11(12), fono 0.079786,0. 15214,0.21651 , o. 27217,0. 
3 1823,0.35355, 0.37664, 0.3 849, 0.375,0.34021,0.26462. 

11 Quadrato è di dodeci parallelogrammi homologo à 123 
l’infc ritta figura è di dieci , fenza il malfimo , che fomma- 
no 2. 74885 6; la circonfcritta c di dodici, contando il maf- 
fimo due volte, che fommano 3. 5 1 8656. 

$2 E perche come 1 5 à 4, così fono 3 à o. 8 , 6 à 1. 6 ,e 12 
à 3. 2 : diuifa la rationale in tre parti, il quadrato all’infcrit- 
ta, è come 3 ,à tantomeno di o. 8 , quanto èo. 52783 ;e 
alla circonfcritta, è come 3 ,à tanto più di o. 8 , quanto è 
0.24197: e diuifa la rationale in lèi parti, il quadrato al- 
. l’in- 
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Finfcritta è come 6, à tantomeno di 1.6» quatoèo. 48193; 
calla circonfcritta è come 6 ,à tanto più di i.6,quantoè 
o* 287S7 : e diuifa la rationale in dodici , il quadrato alfin- 
fcrirra è come 1 2, à tantomeno di 3- 2, quanto c o 45 1 144$ 
e alla circonfcritta , come 1 2 à tanto più di 3. 2 , quanto è 
o. 3 18656: E così crcfcendo il numero della miogale» 
le due differenze fopra . e fotto le 4 (1 5) del quadrato , fa- 
cendo rifletta fomma, Tempre più s'accodano ad cflere^ 
eguali. Fd è mamfetto che , procedendo lacofa con lo 
Retto ordine Tempre , farà la FO. u , alla FO. iJtaar , come* 

15 à 4* 

$3 La terza Clafle è de gl'innutnerabili Teoremi «in quan- 
to queft’ vlnma Tauola è riempita , per modo di prouifio- 
ne, di numeri fpeciofìrli quali paragonando le forme ra- 
dicali l'vna con l’altra , fi pottòno giuttificarc col calcolo . 
Per ettempio io dico, che il fèmicircolo fatto fopra la Ra- 
tionale, che è la FO. 9<ar,allaFO. Ranfia come 1 (2a),ad 
1 (42), cioè, come 2 ad 1 . 

54 Imperciochc diuifa la rationale per 4 parti eguali, per 8» 
per 16, per 32, iocrouo fuppofta la Rationale 1 1 che le or- 
dinate nelle inferme figure , dentro le propofle forme , e le 
ordinate nelle circonfcritte, attorno alle propofle forme, 
fanno le feguenti lòmme , che hò calcolate nel circolo per - 
la Tauola de' Seni, e nell'altra forma per la Tauola de’ 
Logaritmi . 

Circonfcrittc nella FO. 9«ar nella FO. 9*a*r. 
per 4 i* 866025 x. 007733 

S 3. 495709 I. 82261 j 



* 26 

32 

Inferme 
per 4 

t 

« ] 6 




6. 679645 
12. 993291 

o. 866025 
2. 495709 
J. 679645 
»«. 993291 



3. 414579 
0. 571210 

oiti hn n * 1 lotti 

0. 358253 

1. 173095 C 

2. 765059 
5* 921090 

5SE 
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55 E fono le circonfcritte per la ftefla diuifione della ratio? 
cale al circolo , meno che doppie delle circonfcritte alla.» 

' FO. patrie le infcritte alle inscritte fono più che doppie. 
E io io le circonfcritte al circolo perla diuiiìone della ra- 
tionale m più parti più vicine aU’efTer doppie delle circon* 
ferine allaJiO. 9 <ajr: e le infcritte alle infcritte parimente 
più \Vcinc all'eflcr ùt ppie. Onde il femicircolo alla KX 
JJtaj rè doppio. •r..j 

56 Io dico ancora , '■ne il femicircolo, ò FO. 9*ar alla FO# 
9ia?rt , ili come 1 'ìa) à 3 (j zi) .cioè come lèi 3 . Im- 
percioche diuifa laUanonale 1 , come fopra in parti egua-t 
li 4. 8 , 16, 32 , io trouo che le ordinate nell’infcntta figura t 
dentro la propofta forma FO. 9 ta 3 r 3 , e le ordinare nella-, 
circonfcritta figura attorno alla medefima forma , calco* 
late per la Tauola de’ Logaritmi , fommano le fegueati. 



partite* . 




Circonfcritte 


#013 ; li or oi tjrttsiiìj 

Infcritte 




per 


4 


0. 41238 


0. 16238 


1 


1 j»^i,ii < ' 


8 


0. 711656 


0. 461656 




-Ì0 3Ì 5 ' 


16 


1. 302274 


ir r. 052274 . 1 


>1 


•li t» w » -, 


■»2 


2. 480830 


2. 23083 

noj n 


• Il 0 

10 



57 Ed hanno le circonfcritte al femicircolo alle infcritte* 
alla FO. Jfca 3 13 .per lo fteflò numero , maggior ragione* 
di ics à 3 ; ma per maggior numero, ragione fempre più vi- 
cina: e le infcritte al femicircolo alle circonfcritte alla* 
FO. 9<a3r3 , per lo fteflò numero, hanno .minor ragione* 
di 16 i 3 5 ma per maggior numero , fempre più vicina-, . 
Onde lo fteflo femicircolo, ò FO. p^ar.alla FO. 9*a3r3» 
Ili come 16 à 3 : fecondo il modo mio di dimoftrarc , di- 
moftraro nel mio terzo Elemento di Geometria Speciofa 
delle quafi ragioni . 

58 Ma di quelle dimoftrationi de’Teoremi della feconda, 
e terza clafle, non fò alcun conto, per fare fcienza,ma folo 
per dare eflTempio di quel ch’io dico , e per dichiarare me- 
glio 
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glio il mio concetto : come quando fi (piegano i Teoremi 
del fecondo Elemento d’Euclide per numeri , ciò non fi fà, 
per dimoftrare.e fare fcienza delle conclusioni , ma per 
ifpianare il fenfodelle parole. r 

59 Anzi perche l’intelletto redi determinato nella verità 
delle quadrature propofte , non bifognano altre , che le di- 
moftrationi de* Teoremi della prima ciafle, con l’intelli- 
genza delle Tauole Triangolari , che habbiamo concepite 
fin qui , e conuenientcmente coordinate , à comprenderò - ^ 
tutte le innumerabili quadrature della medefima prima.» 
Gaffe : badando à intendere il vero , l'intendere , che nella 
fteflfa coordinatone , conuengono del pati le quadrature^ 
ancora delle altre due Cladì . 

<So Pratticano quedo modo di determinare rintelletto,quei 
che dudiano il primo Elemento d’Euclidejche non impor- 
ta , fe bene non intendono l’adìoma vndecimo dell’ Auto- 
re : Et fi in duas tettai , &c. fe non dopo le 28 propoli rioni 
del primo, che fenza quedo adìoma fi dimodrano : c dopo 
le quali fenrono l’intelletto tanto bene determinato alla., 
verità di quedo, come al la verità de gii altri aflìomi , per 
modo d’intelligenza $ e fe ne feruono, fenza redargli punto 
di dubio, à dimodrare la 29 , c le feguenti propofitioni . 

61 E non dubito, che ficome dalla ferie de’ numerii ,2, j, 

4» &c. col doppiare i termini, e far la ferie 1, 1 (%>, 2 , 5 fa), 

3 » 7 C*) » 4 » &c« fi fono duplicate le Tauole de’ numeri j e 
altresì col prendere Jc mezzane geometriche , fi fono du- 
plicate, le Tauole delle forme, e trouate le innumerabili 
quadrature delle fudette tre Cladì di Teoremi : così dalla 
deda ferie de’ numeri » col triplicare i termini , c far la ferie 
1 » 4 CVf S 2 , 7 CO . * f>J* 3 , IO ru 1 1 Ci ) , 4 , dee. fi po- 

trebbono triplicare le Tauole de’ numeri ; e col prenderò 
due mezzane Geometriche, tràla Rarionale.elcordinate 
nelle forme della prima Claflè, fi potrebbono triplicaro 
le Tauofe delle forme , e trouare altre innumerabili quar 
arature : e altresì potrebbono quadruplicarli , e quintu* 

«Q ^4 D pii. 
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plicarfi le Tauole.ctrouare altre, edaltre quadrature^-. 

6 z Ma non Infognandomi per addio altro , che la quadra-» 
tura dei circolo in ordine alla Teorica del Sole, ch’io me- 
dito , rralafcio le altre , fino a tanto , che mi auuenga la ne- 
ceflìtà di feriHrmene, per qualche tifica conclufione : tdi-r 
co, che la FO. #ar, alla FO. u , cioè il lemicircolo.al qua- 
drato Aà» copie i (2a),ad i .ouerocoroc 1 , à zi tonde il 
circolo, al circonlcrittoquadratoftà, come i, ad a. 

63 Torniamo alla Tauola del num. *o , ed iui confideria- 
mola lèrie de’ termini del fecondo, e penultimo latore* 
quali è mamfefto .che gli antecedenti lono minori de* fu£ 
feguenti alterni tonde cornitene ancora , che rutti per or- 
dine gli antecedenti fiano minori de' ili Arguenti ; come, 

6 mani fello ancora , che il primo è minore del lccondo^ ò 
cioè 1 , minore di a . ri' 

44 Sarà dunque 4, minore di ?(a):c farà } (2), minore di 
4a(0>ouer° 9(8)*minoredi 4:efarà 49 (j) .minore di 
1 5 1.8)1 ouero 4 , minore di 4* (3 2) '■ e lata x 5 (8) , minoro 
di 24a (1 s)i ouero 22$ (1 9 minore di 4; c iarà 248 (1 5)» 
minoreduoj (48) jouero 4, minore di 1575(1152) :elarà 
105 (48) .minore di 192» (los)soucro 11025^9216) , mir 
noredi4. - 

65 E riflettendo ad «, minore de* numeri , farà * . minore., > 
di 3, 3, denominato da 2 ; e minore del prodotto di 1 . 3 . S* 
denominato dal prodotto di 2,4, 4 5 c minore dei prodotto 

di 5,),$, 5,7, denominato dal prodotto di 2,4, 4* 6,6; e 

del prodotto di 3 » J» 5 »"5»7 »7>9»d | c n0 xTunaiodal2>4'»4» 

é, 6 1 8 , 8 . 1 ■ /li .* 

66 E riflettendo à i numeri miixJndi c. lara a maggio rea 

del prodotto di 3 , 3 , denominato dal prodotto di 2,4 
maggiore del prodotto di 3 » 3 » 5 > 5 ^denominato dal pro- 
dotto di 2, 4, 4, 6 i e del prodotto di j, i, 5» 5» 7, 7 .denomi- 
nato dal prodotto di 2,4, 4,6,6. 8 5C del piodotto di 3 , 3\ 
}j 5 ,7. 7 >9.9» dcnotmnaaoidal prodotto di .**4*4»6l 6* 
f ) 8 . XC > ^ 

a 67 Da 
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67 Daqtiefte due rifleftìonifcgwono quefti daé Corollari)* 
Primo . Che a ad 1 , H quadrato allinfcritto circolo, è minore , 
cbe non è il prodotto da un numero di/pare , per tutti li quadrati 
de' numeri precedenti difpari , in riguardo al prodotto dal primo 
pare che ì il binario , per tattili quadrati de gli altri numeri 
precedenti pari . 

68 Secondo. Che a ad ì , ti quadrato aU’ìnfcritto circolo , è 
maggiore , che non dii prodotto da tattili quadrati de' numeri- 
di fp ari, pr e fi fino ad un qualche pare , in riguardo al prodotto di 
quell’ vlt imo pare, e dal binario, e da tutti li quadrati degli altri 
numeri pari precedenti . ■ t Z. 

69 Prefi dunque rutti i numeri per ordine dall’vnttà , fino* 

al le fi farà, come; £2 itosi il quadrato circonferittoal 
circolo advn’altro fpatio, quelli farà minor del circolo. 
£ prefi nitri i numeri fino ài 4 , fé fi farà , come il quadrato 
del 3 . al prodotto di 2 ,4, così il quadrato ci rconfc ritto al 
circolo ad vn’ahro fpatio , quefti (àrà maggior del circoli* 
E fino al «, facendoli, come il prodotto 3, j, 5, al prodotto 
f ,4, 4, còsi ft quadrato circonferittoal circolo, ad vn’al- 
tro fpatio , quefti farà minor del circolo. E fino aló,fa- 
cendofi.coroeilpfódottd}, 3 , 5» s »al prodotto 4,4, 6,* 
così il quadrato circonfcritto al circolo ad vn’altro fpatio, 
queftt farà maggior del 'circolo . i _ - 

70 ii E così di mano in mano fi faranno glifpatij di (uguali 
al circolo, fi no al numero difpa.- , fi faranno minori del 
circolo, e fino al numero pare.fi faranno maggiori del 
circolo . E di tutti quefti fpatij il primo minor del circolo 
$ farà , prendendo i numeri fino al} .primo di (pare dopo 
l'vnirà : e il primo maggior del circolo fi farà , prendendo 
intmieri fino al 4, primo pare dopo il binano : c il fecon- 
do fpatio minor dei circolo , fi farà fino al 5 , fecondo di- 
fpare dopo l’vnità : e il fecondo maggior del circolo * fino, 
al 6, fecondo pare dopo il binano . 

71 VcdanG qui fotto le frartioni rapprefentanti i fpatij mi- 
nori del circolo , e maggiori del circolo , per ordine , coL 

D z fup- 
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fuppofto, che il quadrato circonfcritro fia i re fono inu-:~ 
meratori, e i denominatori delle frattioni prodotti da i nti* * 
meri iui deferito, e dipinti con le virgole . 

Spati) minori del Circolo . Spati) maggiori del Circolo . ‘ 

2 2*4 

— ■ >■ 

i on ,-yw 1 , -i*iusK^Ì? 

2t 4» 4 2, 4, 4» 6 

— — — . *. ìùjo t- .y qv 

3 » 3 > 5 . V; > li )l $1 $ .‘.il; 

. t 1 . , '..(l.rul * r '>|(idiip 

2, 4» 4 ,6*6 2 , 4, 4, 6 , 6» 8 1^*' 

* jj 

3 » 3 , 5» 5» 7 3 » 3 t J * J. 7 » 7 

2, 4, 4» d, 6, 8, 8 2, 4» 4* d» 6, 8, 8, IO 



3 » 3 » 5» 5 > 7» 7 » 9 3» 3 « J » J*7»7»9» 9 

• >3 

72 Ed è il primo de’ fpatij minori del circolo , al fecondo, 
come , tolta l’vnità dal quadrato del primo pare dopo il 
binario, il refto, allo Hello quadrato, cioè, i $ à 16 . Ed è 
il fecondo fpario al terzo , come , tolta l’vmrà dal quadrato 
del fecondo pare dopo il binario , il refto , allo fteftò qua- 
drato, cioè 15 à ?6. E così il terzo al quarto, come 63 à 
64 : il quarto al quinto, come 99 à 100, &c. 

73 E de* fpatij maggiori del circolo, il primo al fecondo ftà* 
come il quadrato del fecondo di fpa re dopol’vnità,al refto», 
trattane l’vnità,cioè 25 à24:il fecondo al terzo, come il 
quadrato del terzo difpare dopo l’vnità , al refto, trattano 
l’vnità , cioè 49 à 48 : il terzo al quarto , come 81 ad 80 5 il 
quarto al quinto, come 1 21 à 120, dee. 

74E - 
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74 £ di tutti quelli lpatij.il primo minor del circolo, al 
primo maggior del circolo (là , come 3 à 4 : il primo mag* 
gior del circolo. al fecondo minor del circolo.come 544: 
il fecondo minore, al fecondo maggiore, come 5 à 6 : il lè- 
condo maggiore, al terzo minore, come 7 à 6 : il terzo mi* 
nore, al terzo maggiore, come 7 ad 8, Scc. 

75 E perche gli antecedenti fpatij minori del circolo, alli 
futteguenti fono , come à i quadrati de’ numeri pari dopo 
il binario, i numeri proflimamente minori; il primo fpatio 
al fecondo , come 1 $ à 16 ; il fecondo al terzo , come 3 5 à 
36 Scc. farà conueniente , mettere auantial primo fpatio, 
per primo principio della ferie degli fpatij minori, vn’al- 
tro fpatio , che allo (tetto primo fpatio 2 (3) , (tia , come 3 
à 4 ; cioè 1 (2) ,che è la metà del quadrato circonfcritto al 
circolo, ed è il quadrato infcrirto . 

76 £ perche de gli fpatij maggiori del circolo , gli antece* 
denti fono à i fufTeguenri , come i quadrati de' numeri di- 
fpari.alli numeri proflimamente minori; il primo al fe~ 
condo, come 25 à 24; il iècondo al terzo,come 49 à 48 Scc. 
farà conueniente mettere auarni al primo fpatio , per pri- 
mo principio delia ferie de' fpatij maggio ri.vn'altro (patio, 
che allo (tetto primo fpatio 8 (9), (tia, come 9 ad 8 ; cioè 1, 
che è il quadrato circonfcritto al circolo . 

77. Hauerà dunque il quadrato infcritto, al circolo, la ra» 
gion comporta di tutte le ragioni al primo (patio, al fecon- 
do, al terzo, e i gli altri innumerabili fpatij minori , fino 
allo (tetto circolo , che fono le innumcrabili ragioni 3 à 4, 

1 5 à 16, 3533 6 , 63 a 64, 99 à 100 &c. £ hauerà il quadra* 
to circonfcritto , al circolo , la ragione comporta di tutte., g 
le ragioni al primo fpatio, al fecondo , al terzo , e à tutti gli 
altri innumcrabili fpatij maggiori fino al circolo, che fono 
le innumerabili ragioni 9 ad 8 , 2$ à 24,49 à 48» 81 à8o» 
121 à 120 Scc. 

78 £ perche nel mio quinto Elemento di Geometria Spe* 
ciofa Prop. 99. hò dimoftrato, che di quattro termini prefì 

dalla 
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dalla ferie armonica naturale dall'vnità.difpofti armoni- 
camente , il logaritmo della più alta ragione al logaritmo 
della più depreda , hà minor ragione del maggior termine 
della più alta , al maggiore della più depreda , ed hà mag* 
gior ragione del minore al minore ; per «.(Tempio de’ quac» 
tro termini i (3) , i (4) , 1 (1 5), t (16); il logaritmo d’i (j) 
à 1(4), al logaritmo d’i(i j)à 1(16) èminore d’t(t)à 1(15) 
di quintuplo, ed c maggiore d'i (4) à 1(1 6) di quadruplorè 
manifedo , che di quattro numeri dtipolb aritmeticamen- 
te , e per ordine di quantità da i più piccioli à i piùgrandi, 
il logaritmo della ragione del primo ai tccondo . al léga- 
ritmo della ragione del terzo al quarto, è minore del reexo 
al primo, ed è maggiore del quarto al fecondo; cioè de* 
quattro numeri 3 , 4, 1 5 , 1 6 , il logaritmo di 3 i 4 , ai Ioga- 
’ ritmo di 1 $ à 1 6 , è minore di quintuplo .come 1 5 à 3 , cd è 
maggiore di quadruplo, come 1 6 à 4 . 

79 E parimente de’ quattro numeri 1 5 a 1 6 , e 3 5 a 36 , il lo« 
garitmodi 1 $ a 1 6, al logaritmo di 35 a 36 «èminore di 39 
ai$,ouerodi 7 a 3 »cd è maggiore di 30 a i 6 ,ouero di 9 
a4. E de’ quattro numeri 35 a 36 , e 63 a 64 , il logaritmo 
di 35 a 36, al logaritmo di 63 a 64, è minore di 63 a 3 5, cioè 
di 9 a $,edèmaggioredi64a tó.aoè di 1 6 a ». E de' quat- 
tro3 a4,e 35 a 36 , il logaritmo di 3 a 4, a quello di 3 5 a 
36, e minore di 3 5 a 3, e maggiore di 36a4,ouer0 9adi. 
E il logaritmo di 3 a 4 a quello di 63 a 64 .è minore di 63 
a 1 ,ouerodi 21 ad 1 ,e maggiorediò4a4,ouero 16 ad u 
fi il logaritmo di 1 5 a 1 6 al logaritmo di 63 a 64 è minore 
di 63 a 15, ed è maggiore di 64 a 16. 

80 Dunque di quali vnirà il logaritmo di 3 34 è i( ? ), di tali 
vaiti il logaritmo di 15 a ió,èmaggiored’i(i5)>eil loga- 
ritmo di 3 5 a 36 , è maggiore d'i (15)50 il logaritmo di 63 
s «4* è maggiore d'j (63) ; c quello di 99 a 100 , è maggiore 
d’i (99)5 e quello di 143 a 144 è maggiore d'i(i43)t£cosi 
tatti di mano in mano i logaritmi delle ragioni del qua- 
drato infermo , a gli fpati> primo > fecondo» terzo , c a gli 

. j altri 
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altri irmumerabili .fino al circolo , fono maggiori de* ter» 
mini della feguente ferie infinita 1 (3) , 1 (1 5), 1 (j 5) , 1 (63). 
1(99) * 1(14?)» i(i9j).che tono levmtà denominate dei;" 
pieni de' numeri ditpari . 

ii-< Ma per quel che hò dimoftraro nella Prop.4). del prò- 
ino delle mie Nuoue Quadrature Aritmetiche > che delle» 
vmrà denominate da 1 piani de' numeri aritmeticamente» 
difpofti in infinito >ogn*vna, alla mafia di tutte leinnume- 
«abili che feguono , ftà come l’ecceffo deli'antmetica di» 
fpofitione, al numero parimente ordinato con l’affunta_» 
vnirà : per efiempio , fc 1 termini deli'arirmetica difpofitio- 
ne iòno 1, 3» 5 * 7* 9» x 1» &c- e le vnirà denominate da i lo» 
ro piani fono 1(3), 1(1 5), 1(15), 1(63), i(pp),&c. farà Ja_* 
prima 1 (3), a tutte le altre, come 2 ad 1 * h ieconda 1(1 ))• 
a tutte le lufleguenti , come 2 a 1 ; la terza i(j 5) , a tutte le 
foficguenriicome za 5; la quarta i(6j), a tutte le luffe- 1 
gucnti , come 2 a 7 ; la quinta 1 (99) , a tutte le lufleguenti, 
come 2 a 9 , dee. 

S 2f £ Itameli iuppofto. che della ragione 3 a 4 , del quadra- 
to inlcritto>al primo (pano minor deIcircolo.il logaritmo 
fia i(j|, (iranno tatti gii altri innumerabili logaritmi del- 
le ragioni fino al circolo , maggiori della mafia di tutti gii 
altri termini 1(1 Q, xf9p),&c. cioèd‘i<6), 

alia quale i(j$ ita .come 2 ad 1 : e farà il logaritmo della!» 
ragione del pruno ipatjoal circolo, maggiore d’i(ó), cioè 
maggiore della metà del logaritmo di 3 a 4. 

8j Dunque il logaritmo della ragione del quadrato intcrit» 
to al circojo, è più che fefquialtero del logaritmo di 3 a 4 : 

£ la ragione dei quadrato interino al circolo è più aiu_. 
della telqmalierata di 3 a 4: e il quadrato infermo ai cir-ì 8 
colo. hà ragion minore della tèlquialrerata di 3 34. :>1 j 

*4 Parimente di quali vnità ìllogariunodi 15 a i6èi(i$), 
di tali 1 ioga rumi delle ragioni di 35 a 36^3 a 64,993 x 00» 
141 a 144 &c. tono maggiori determini i( 3 $>x( 630 x( 99 V 
*(<43}&c.eJa lommadiruni quei logaritmi , è maggior 
‘ <> l della 
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della malfa di tutti quelli termini 1(10) , alla quale il ter- 
mine i (1 $) Hi come 2 a 3 . 

8$ £ Aante il fuppoAo,che i(i5)lìa logaritmo della ra- 

gione di i s a i6.de! primo de’ minori (patii >1 fecondo $ 

‘ farà il logaritmo della ragione del fecondo fpatio al circo- . 
lo maggiore d’i(io); eil logaritmo della ragione del pri- 
mo fpatio al circolo, maggiore di i(i $) f i(io) , che forn- 
immo r(6) 5 e la ragione del primo fpatio al circolo .alla-» 
ragione di t$ a i6> farà logaritmicamente più alrad’i(6) 
ad i (i j), cioè di 5 a 2, e più che doppia fefquialterata . La 
ragione dunque del primo fpatio al circolo è minore della 
duplafefquialterara di 15 a 16. £ aggiuntala ragione del 
quadrato infcritto al primo fpatio, farà la ragione del qua- 
drato infcritro al circolo minore della compoAa di 3 a 4, 
edelladuplafefquialteratadi 1 5 a 16. 

86 Così a far che il logaritmo di 3$ a 36, fia i(3$),fidimo- 
Ararà, che il logaritmo del terzo fpatio minore al circolo, 
è maggiore di 1(14): e congiunto l’i(j 5), logaritmo del fe- 
condo fpatio al terzo , fi fa il logaritmo del fecondo fpatio 
•1 circolo «maggiore di 1(10) « che al logaritmo 1(35) , Aà 
come 3 $ aio, cioè 7 a 2 , ed è triplo fefquialtero : E la ra- 
gione del fecondo fpatio al circolo piùalra deila tripla.» 
lèfquialterata di 35 a 3 6: alla quale aggiuntele ragioni 
del quadrato infcritto al primo fpatio di 3 a 4 , e del primo 
/patio al. fecondo di 1 5 a 16 ,fi fa la ragione del quadrato 
infcritto al circolo più alta della compoAa di 45 a 64 » e_* 
della tripla fefquialterata di 3$ a 36: onde il quadratain- i 
ferino al circolo , hà minor ragione della compoAa di 4$ 

a 64,edeila tripla fefquialterata di 3 5 a 36 . 

87 Parimente fi dimoArarà , che l’inlcritto quadrato al cir- 
colo hà minor ragione della compoAa delle ragioni di 3 
«4,15 a 16,35 a 36, e della quadrupla fefquialterata di , 
6 3 a 64 $ e minore della compoAa di 3 a 4,15 a 16, 35 

a 36, 63 a 64-, e della quintupla fefquialterata di 99 a 
ioo j e minore della compoAa di 3. a 4, r.5 a 16 , 3$. a 
£ti 36, 
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36, <5j a 64, 99 a 100, c della fcfcupla fefquial cerati^ 
di 14} a 144. 

88 E per la medefima dottrina del nutn. 78, è manifcfto an- 
cora» che de‘ quattro numeri 8 , 9» 24 » 25 • «1 logaritmo di 
8 a 9 , al logaritmo di 24 a 2 j ,è minore di 24 ad 8 , cioè di 
3 ad 1 : c de’ numeri 24, 25 ,48, 49* «1 logaritmo di 24 a 25» 
al logaritmo di 48 a 49 , è minore di 48 a 24 > cioè di 4 a 2 : 
c de’ numeri 48, 49. 80, 81, il logaritmo di 48 a 49, al loga- 
ritmo di 80 ad sii è minore di 80 a 48, cioè di 5 a 3 - 

89 Dunque fé il logaritmo di 8 a 9, è l’vnità.farà il loga- 
ritmo di 24 a 25. maggiore d’i ( j);e il logaritmo di 48 a 49, 
maggiore d’i(4)jequellodi 8oad 81 , maggiore d’i (10) j 
e quello di 120 a 121 «maggiore di 1(15). E così tutti di 
mano in mano i logaritmi delle ragioni del primo (patio 
maggiore al quadrato circonfcritto, e del (èconio (patio 
al primo , e del terzo (pano al fecondo , e del quarto al ter- 
zo » e di tutti gl’innumerabili a i precedenti , e fino del ci r- 
colo, fono maggiori de’ termini della feguenre lene infinita 
i(j), 1(6), 1(10), 1(15), 1(21), 1(28)» 1(3 6). che fono le vni- 
tà> denominate da i numeri triangoli . 

90 E per quel chehò dimoftrato nella Prefatione rìditi 

Nuoue Quadrature, e nella Prop.43.dcl primo libro, che 
delle vnità denominate da i triangoli, ogn’vna .alla mafia 
di tutte le fufleguenti innumerabili, ftà come l'vmtà.al lato 
del triangolo : cioè la prima l’vnità »c vguale a tutte le fuf- 
(cguenti infieme;e!a feconda 1(3), a tutte le fufleguenti è 
come 1 a 2 j la terza 1(6), a tutte è come 1 a 3 ; la quarta-, 
1(10), a tutte, cornei a4$la quinta 1(1$) a tutte lefuflfe- 
guenti,come 1 a 5,Scc. < 

91 Onde fuppofto , che il logaritmo della ragione del pri- 
mo (patio maggiore al circonfcritto quadrato, 8 a 9 , fia i; 
il logaritmo della ragione del circolo al primo fpatio , (ara 
maggiore di 1 ; e il logaritmo della ragione dei circolo al 
circonfcritto quadrato farà maggiore di 2icla ragione-, 
del circolo al circonfcritto quadratq farà più aita delia-. 

E dupli- 
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duplicata di t a $>:e ilcirdoJo al circonfcritto quadrato, 
haucrà minor ragione della duplicata di 8 a 9 1 r 
92 Parimente fuppofto, che il logaritmo di 24 a 2j .fecon- 
do fpatio al primo. Ha i($>* faranno i logaritmi dÌ4S a 49, 
di 80 ad 8 1 , di 1 eoa 121, &c- maggiori di 1 (6). 1(1 o), 1 (1 j), 
dee. e la malfa di tatti i ioga ritmi , maggiore di .2(3) malia 
di tutti i termini della ferie i(ó). i(ia> 1(15) »&c. e il loga- 
ritmo della ragione del circolo al fecondo fpatio, lari 
maggiore di 2(1) > più che doppio dei logaritmo 1(3), del 
fecondo fpatio al primo : e la ragione del circolo al lecoiv 
do fpatio fari minore della duplicata delia ragione del fe- 
condo (patio al primo: e la ragione del circolo al primo 
fpatio , minore della triplicata di 24 a 25 : e aggiunta la $ 
a 9 , del primo (patio al circonfcritro quadrato , farà la ra- 
gione del circolo ai circonfcritto quadrato minote della.# 
comporta di 8 a 9, e dalla triplicata di 2422$. 

9; • Ncll’iftcfla maniera fi dunoftrari, che la ragione del cir- 
colo al circonfcritto quadrato, è minore della comporta^ 
di sa 9. 24 a 25, e della quadruplicata di 48249; ed è mi- 
nore della comporta di 8 a 9,24 a 2$, 48 a49,edella^ 
quintuplicata di 80 ad f ned è minore della comporta^ 
di & a 9. 24 a 25 , 48 a 49, So ad Si , e della fertuplicata 120 
a 1 2 f • c .tv: ■y.o . <.•: .... ■' . < < ■■ 

94 ) . E per raccogliere tutto' quello , che fi è detto fin qui, 
Mcciafi concetto d'vna ferie di rotte le cagioni luperparri- 
colari inaumerabiii , delle quali gli antecedenti mancano 
dii confeguenti dcll’vnità.c fono i conleguenti turni qua- 
drici parlperordine, r a 4*14 a 16 , 5 j a ;6 , 6 $ a 64., 99 a 
100 , 14» 2 144, Stc.c fi prendano di querta leric, quante-, 
ragroni Àvogiionot dada prima 1 24* tutte, fino ad alcuna, 
che fari fri runa delie cagioni prete :c dicafi ..come hò di- 
mortrato.che fmiccirto quadrato al circolo hi minor ra- 
gione deila compaia ddfvkima ragione tante volte mul- 
tipla fefquialterata, quanto è il ùio ordine dalla prunai 
ed i tutte le ragioni precedenti: cioc miaore della feiqni- 
..•ai , • 3 alte- 
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alterata della prima , minore della comporta della pitaiLi» 
c della dupla fefauialrerata delia feconda ; minore della., 
compolla delle priqia , c feconda , c della tripla felquiaite- 
rata della terza ( minore della compolla delie prima, fc- 
cohda, terza, e della quadrupla. fe (quia Iterata della quatta; 
minore della compolla della prima, e delle. altre lino alla 
decimaquinta,c della lèdecupia lelquialtcrata della iella' 
decima, dee. iMlr.ii’» • 1 ib - r v. 

95 Facciafi ancora concetto d’vna ferie di tutte le ragioni 

fuperparticolari innumerabili , delle quali gli antecedenti 
eccedono! confcguentt dell’vnità , e fono gli antecedenti 
tutniquadrati dilpari pesordine,9ad 8 , 25 a 24,498 48, 
81 ad 80, ui a 1 20» j 69 a 168 , dee. e. fi prendano di quella 
ferie quanre ragioni lì. vogliono dalla prima 9 ad 8, tutte^> 
fino ad alcuna , che. lari l'vftùna del là ragioni prefe : e di- 
cafi , lecondo quel che hò dimoftrato , che il quadrato cir- 
confcritto ai circolo hd maggior ragione della corapoila 
dcll'vinqia vna volta più multipiicata di quanto è il <ùo 
ordine dalla, prima >edi rutre le ragioni precedenti : cioè 
maggiore della duplicata della prima ; maggiore delia.» 
comporta della primate della triplicata della feconda.^; 
magg ore della comporta delle due prima, e fecondai del- 
la quadruplicati della terza 5 maggiore della comporta^ 
delle. prima, feconda» terza , e della quintuplicata della__*. 
quart.1; maggiore della comporta della prima, e delle altre 
lino alla dccimaquinta , e delia feptemdccupiicata delia^ 
decima fella» &c. ‘j ■<■ 1:1 lui . •. ali. . io<; . . 

96 • Con querte due ferie di ragioni fari poflìbile d'ac crv 
ftarfi tempre alle ragioni de’ quadrati informo , e circon- 
fcritro al circola, lenza mai toccarle re conia prima ferie 
delle fuperparticolari di minor dilègualiri a i quadrati pa- 
ri, lari poflìbile accoflarfi alla ragione ddl’inlcritto qua- 
drato al circolo . E per far concetto di quelli accortamen- 
u,40 m'imagino vn'altra fenc d'mnumerabili fparij ; al pri- 
mo do’ quali , l’infcritto quadrato hà la ragione fciquialte- 

E 2 rata 
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-rata della prima ragione; ai fecondo, hà la comporta della 
•prima ,e della duplalèfquialterata della feconda ragione.,* 
al terzo , hà la comporta delle ragioni prima , e feconda , e 
deUatriplafefquialtecatadella terza ragione; al quarto,hà 
la comporta della prima , feconda » e terza , e della quad ru- 
pia jclquiaiterata della quarta ragione 5 alfeftodeciroo , hà 
la comportadella prima »e dclfealtre ragioniamo allaj 
qu ima decima, e del la fedecupla felquialterata della fefta* 
decima ripari) tutti minorrdelcircolo, ch’io chiamo Hy- Q 
poddi, cioè, accoramenti minori deicircolo. ' f | 

97 Parimente co l’altra ferie delle fiiperparticolari di mag. 
gioc dtfeguaictà.da i quadratidiipan» lira potàbile acco* 
i'tar iì alla ragione dei circontcruto quadrato al circolo. 

£ per far concetto de gli accoramenti» io m’imaginoia_» 
■Cede d’innumerabih lpani;dc‘ quali al primo »ii circoli* 
ferino quadrato bàia cagione duplicata deila prima ra- 
gione ; al fecondo , hà la comporta della prima ragione , c 
lidia triplicata della feconda; al terzo, hà la comporta del- 
ie cagioni prima , e feconda .cqaadruplicata della cerzia* 
ai qui rio, hi la comporta delie prima , feconda «e terzini 
cqmnmpljcata delia quarta* ai icftodeaaio, hàlacompo- 
' rtaddla prima, e di tutte le altre fino alia quintadecima.» 
ragione >c della fcpcemdeaiplicata della &ftadecinu:ipa- 
ir t rutti maggiori del cifcolo»ch*io chiamo Hypcrcicli» 
cioè accoramenti maggiori dei circolo . 

' Hora gl’Hypocidi loco il primo minor del fecondo , il 
fecondo minor del terzo, c ciafcuuode gli antecedenti c 
minore di ciafcano de i fnfleguenti . . icnperciodic habbia- 
-ano noidimortiUto i die la prima cagione 1 a4*èpmde- 
ptefTa deila qtuntuplfeata della feconda 1 $ a ióì onde ia^ 
pneu è maggior ragione della quintuplicata della fecon- 
dare la d umiliata delia prima* ^maggiore della dupiafeC- 
quialreraiadella feconda: e agguanta comniunc la prima* 
làmia feiquul cerata delia poma .maggiore della crampo- 
-Aa deila puma .eddia dupla fc^maitexata delia feconda. 
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d*altiètatito quanto è la dimidiata della prima maggioro 
della dupla fefquialterata della fecondale haueràil qua- 
drato infcritto, al primo Hypocido, maggior ragione» che 
al fecondo » e maggiore d’altrctant a ragionctefarà il pri- 
mo Hypocido minore dei fecondo :e haaerà il fecondo 
al primo, altretanta ragione, di-quanta è maggiore ia dimi- 
diata della prima 534 ideila dupla fclcjuialcecata della fe- 
conda 1511(5. 

99 Parimente li triplicata della feconda ragione 1 5 a 16, è 
più depreffa delia lettuplicata della terza 55 a J6t lati dun- 
que la triplicata ddla léconda, maggiore della fettuplica- 
ta della terza tela fefquialterata della feconda » maggiore 
della tripla fefquialterata della terza : c aggiunte commu- 
ni la prima, c la feconda, farà Fìnfcrkto quadrato al fecon- 
do Hypocido, maggiore, che al terzo te farà il fecondo 
minore del terzo te hauerà il terzo al fecondo , altreranta 
ragione, di quanta è maggiore Ja fefquialterata cagiono 
della feconda 1 5 a 1 6 , della tripla fcfquukerata della terza 
35 a 3 6. 

100 Altresì potrà dimoftrarfi * die il terzo Hypocido e: 
' minore del quarto tc che il quarto al terzo hà ragiono 

altreranta , di q» anta £ maggiore la-dupla fefquialterata»* 
della terza 55 a 36, della quadrupla féfquialterata rid da;* 

2 sarta 63 a ^4 i c che il decimofefto, è minore del dedoao- 
Muns techeildecimofettimoaldectmofeftohà ragione 
' a? tr et anta ,di quanta ù maggiore la quindecopla fefquial- 
«erata ddla deci mafefta, della feptemdccupla fefquialtecata 
della dccimafettuna . 1 

ioi MagfHypcrcicli fono il primo maggiore del fecondo» 
il fecondo maggiore del terzo, e ciafcuno degli antecc-. 
denriù maggiore dioiaicuno de* fuffeguenci. Impercioche 
gabbiamo noi dmioiìraro , che la prima ragione 9 ad t» 
alla feconda 25 a 24, èpiù depreffa di 3 adì tela ragione 
9 ad 8 • epiù depreda della triplicata 24 a 24 '.farà dunque 
•ia ragione 9 ad £^kv>rc della tcipUca^a 24 a 24 : c aggi un- 
..X a 
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ta la 9 ad S communej farà la duplicata della prima 9 ad f, 
minore della comporta della prima 9 ad 8 » e della feconda 
2 5 a 24 triplicata, d’altretanto , quanto la 9 ad 8 , è minore 
della triplicara 2sa24:e farà il circonfcnrto quadrato al 
primo Hyperciclo , minore, che al fecondo: onde il primo 
làrà maggiore delfecondo:e haueràil primo al fecondo 
alrretanta ragione, di quanta è. la prima minore della fe- 
conda triplicata . % • 

102 Parimente la feconda ragione duplicata , è più deprefla 
della terza quadruplicata : c la feconda duplicata, è minore 1 

della terza quadruplicata ^aggiunte communi la prima, 
eia lcconda , la comporta della prima ragione, e della fe- 
conda triplicata, è minore-delia comporta delle ragioni 
prima , feconda , e terza quadruplicata : ed è il circonlcrit- 
to quadrato al fecondo Hyperciclo, minore, che al terzo: 
ed è il fecondo Hyperciclo , maggiore del terzo: ed è la_, - 
ragione del. fecondo al tergo altretanta , di quanto è la fc- 
conda ragione duplicata , minore della terza quadrupli- 
cata., . 

io? Ancora fi dimollrarà , che il terzo Hyperciclo e mag- 
giore del quarto : c che il terzo al quatto hà ragione altre- * 
tantali quanta è la terza ragione triplicata , minore della 
quarta quintuplicata . E il decimofcfto fi dimortrarà mag- 
giore dei decimofettimo : e hauere il decimofefto al dcci- 
mofettinao , altretanta ragione , di quanta è la dccimafefta 
ragione fedecuphcata , minore della dcqimafcttima otto- 
decuplicata. 

104 Ledue feriedegli fpatij maggiori» e minori del circo- 
lo, noni dubbio , che conuergono al circolo , e le due fcrifc . 
ancora de gli Hypocicli.ede gli Hypercicli, altresì con- 
uergono al circolo :ed è la conucrgcnza deglilpatij mag- 
giori, e minori più larga , e più lontana , della conuergenza 
de gli Hy pocicli , e de gli Hypercicli . , Onde per arriuarc» 
a qualche accertamento di quadratura del circolo, bilogna 
calcolare molti più fpatij , che Hyppcicii » ed Hypercicli,. 

r Ma 

u 




I 



Circolo del Mongoli . 39 

Ma non fono meno prolilfi i calcoli de i pochi Hypocicli, 
cd Hypercicli,di’quel chcfiano icaicoli de* moiri fparij. 
Oltreché 1 calcoli de gii Hypocicli, per l'aggiunta delle-, 
ragioni dimidiate, fono Tordi , ed jrrarionah ,e ricercano 
l'cìlrattione delle radici quadre . 

joj Ma fe le ragioni da fiiperparricolarizare negl'Hypo- 
cicli ,eda moltiplicare negi'Hypercicli.fi dilararanrio da 
i Cuoi termini podi in mezzo, ad altri aritmeticamente^ 
ordinati edremi , talmente , che la differenza di quelli alla 
differenza di quelli , fu come logaritmicamente la ragio- 
ne fuperparticolarizara.ò moltiplicata, alla femplice :po- 
tranno le ragioni di quelli e (Ire mi adoperarli, come per 
comporre gl'HypocicIi , e gl'Hypercicli ,a comporre altri 
fpatij quali Hypocicli, c quali Hypercicli , ch'io chiamo 
Parhypocicli , c Parhypercicli , di calcoli non Tordi «meno 
numerofi , e più facili , e difpolli in due Tene più d’appreflò 
al circolo conuergenti , à cui s'accodano , ma non arriiia- 
nomai. 

106 Per elfempio la ragione ? a 4, dell'infcritto quadralo 
ai primo minorfpatio,Tefquialterata,èla ragione 1 adì. 
5*96 delf'infcritto quadrato al primo Hypocicloce dila- 
tata i i termini 1 1 {4) , e 17(4) . che riefeeno aritmetica- 
mente ordina ci j 1 (4) , 3, 4 , e 1 7(4) , talmente , che la diffo» 
rerua de gl i edremi 1 1 (4) , e 1 : (4) , fia 3 (2) , fcfquialtera-» 
della differenza de* mezzani 2,3 , fi fi la ragione di 11 (4) 
à 17 (4), onero di 1 1 a 17, dell’infermo quadrato al primo 
Parhypocido.cheè 1 ad j. 5454545, 

107 £ Ja ragione 15 a 1 6 , del primo minor fpario al fecon- 
do, duplatelquialterara.èdel primo minor ipatioal fecon- 
do Hypocicio:e dijararai 1 termini 57(4)2 67 (4), cioè 
57 a 67 , è la ragione dello Aedo primo minor fpatio al fe- 
condo Perhypocido : e compoda con Ja 3 a 4 , fà la ragio- 
ne dell'infcritto quadcatoaHccondo Pcrhypociclo.chcè 
j ad 1. J67Z JJ4. Eia 35 a 36 .dilatata è 15$ a 149, cho 
con le 3 a 4,er;a ad, compone la ragione dell’infcritto 

u : qua- 
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quadrato al terzo Parhypociclo di i ad i. 5697119. 

108 Parimente la ragione 9 ad 8 » del circonfcritto quadra- 
to al primo maggior fpatio , duplicata , e 8 1 a 64 , ouero 2 
ad 1 . 58 1 , del circonfcritto quadrato al primo Hypcrciclo: 
e dilatata a i termini 19(2)8 15 (2), ouero 19 a 15 ,èla ra- 
gione del circonfcritto quadrato al primo Parhyperciclo» 
cioè 2 ad 1. 5789474. £ la 25 a 24 del primo maggior fpa- 
tio al fecondo» triplicata è la ragione del primo maggior 
fpatioal fecondo Hypcrciclo: e dilatata è 26 a 23 dei pri- 
mo maggior fpatio al fecondo Parhyperciclo : e compolla 
con la 9 ad 8 , e la ragione del circonfcritto quadrato al fe- 
condo Parhyperciclo, di 2 ad 1.5726496. Eia 49 a 48, 
dilatata alla 101 a 93, con le 25 a 24.9 ad 8 , compone Ja_, 
ragione del circonfcritto quadrato al terzo Parhyperciclo, 
2ad 1. 5714851 . 

109 E perche il primo Parhypociclo al quadrato infcritto 
è come 17 ad 1 1 ; e il quadrato infcritto è dimidio del cir- 
confcritto ; e il quadrato circonfcritto al primo Parhyper- 
ciclo è come 19815: farà il primo Parhypociclo al pri- 
mo Parhyperciclo, come il prodotto di 17, e 19, al pro- 
dotto di u , 2, 1 5 5 cioè come 32 3 a 530. È altresì perche 
il fecondo Parhypociclo al primo minor fpatio ftà , come 
67 a 57; e il primo minore al primo maggiore, come 3 a 4; 
e il primo maggiore fpatio al fecondo Parhyperciclo, co- 
me 26 a 2 3 ; farà il fecondo Parhypociclo , al fecondo Par- 
hyperciclo, come il prodotto di 67, 3 , e 26 , al prodotto di 
57 > 4 >C 23 ;cioè come 871 ad 874. 

no Per venire alla prattica della quadratura del circolo, 
bifognano alcuni Problemi: e prima. Datoti numero d'or- 
dine d'ale un Tarhypociclo, trottar la fua ragione allo fpatio mi- 
nore profflmamente meno ordinato : la lòlutionc del proble- 
ma è . Doppiato il numero d’ordine , è pare ; aggiunta l’v- 
nità,èdifpare:i] quadrato di quel pare, multato d’vna_» 
mezza vnità, quadruplicato, aggiunto poi, e fortratto quel 
difparc,fà due termini della ragione, cheli cerca. Sia-, 

prò- 
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propofta da trouare La ragione del decimo Parhypoc iclo 
al nono fpatio minore. Il io, doppiato è 20 pare; aggiun- 
ta l’vnità ,è2i dilpare: il quadrato di 20. 6400; multato 
della mezza vnità, retta 792 (2); quadruplicato , è 1 598; 
aggiuntoli 21, fà 1619; fottratto il 21 . refta I577=e il de- 
cimo Parhypocicloal nono fpatio minore ftà .come 1619 
a 1577. Così il centefimo Parhvpociclo al nonagefimo- 
nono (patio minore ftà, come 1 60199 a 1 59797 • E >1 nriil- 
lefimo Parhypociclo , al nongcntefuno nonagefimo nono 
fpatio minore, come 16001999 a i :$99799 7 •• 

111 Problema fecóndo . Dato il numero d'ordine , trouar liu. 
ragione degli fpattf egualmente ordinatigli minare al maggio- 
re. La folutione è*i Doppiatoli numero d'ordine , agg un- 
ta poi i’vmtà*£ il binario.fi fanno 1 due termini della ra- 
gione che fi cerca s Sia propofta da trouare la cagione del 
nono fpatio minore al nono fpatio maggiore .,11 9-doppia- 

> to,èt8;aggiuntiri»eil2»fà 19, e 20: e ri nono fpatio mi* 
norc al nono fpatio maggiore è .come 19 a 20. E de i no- 
nagefimi noni fpatij il minore al maggiore è , come 1 99 a 
200. E de ihongentefimi nonagefimi noni , il minore al 
mageiore è, come 1 999 a 2000 . 

112 Problema terzo. Dato il numero d'ordine d'alcunTarby- 
perctclo,trouar la fu» ragione allo /'patio maggiore pr opimamen- 
te meno ordinato. La lòlutionè c. Doppiato il numero 
d’ordine, e aggiunta l'vmrà , fi fà; vn difparc ; ma aggiunto 
•vn binario , fi fà vn pare • il quadrato de! difparc , multato 
d’vna mezza vnità, quadruplicato, aggiunto poi, e lottrat- 
to quel pare, fà due termini della ragionc»chc fi cerca. Sia 
propofta da trouare la ragione del decimo ParhypercicJo 
«L.hono fpatio maggiore. Ilio doppiato, è 20; aggiunti 
à’i ,cilt2,fàil 21 difparc il 24.pare:iJquadtjatOidi 2^*4 
441. «multato della mezza vniti'*ftcftj.«»i^i2^i, quadrupli- 
cato è. 1762; fottratto .1 22,refta 1740 ; aggiunto. 'il 22 , fc 
.1784 : e il decimo Po hyperctclo a) petno Ipatio magg ore 
•ftà , come 17404 a 7 84 ♦ Così tl centefimo Paihypetcdo* 

, 1 ut F al 
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al nonagefimo nono fpatio maggiore ftà, come 161400* 

, 161 S04 . £ il raillefimo Parhy pcrcido , al nongcnrefimo 
nonagefimo nono fpatio maggiore Ita , come 16014000 a 
16018004. 

113 Onde è mani fello , come fi può trouar fàcilmente la^ ' 
ragione de gli egualmente ordinati Parhypociclo,c Parhy- 
pcrciclo , com polli di tre ragioni , mediami i fpatij prodi* 
mamente meno ordinati, minore , e maggiore : e die il de- 
cimo Parhvpociclo ai decimo Parhyperciclo fia la ragio- 
ne comporta di 1619 a 1577, di 192 20, e di 1784 a 17405 
che è di 361037 a 361030, più de pretta della ragione di i 
ìooooa 10001. Eche iicentefimo Parhvpociclo al cen- 
tefimo Parhyperciclo hà la ragione di 6480209749 a 64- 
*0210000, più depretta della ragione di 1 000000 a 1 ooo- 
0001. Echeilmillefimo Parhypocido al milldìmo Par- 
hyperciclo hà la ragione di 64080020997499 a 6408002- 
>000000^ più depretta della ragione ìooooooooooa 100* 
00000001 . 

1 14 In ordine al fine , per lo quale hò propofla da trouaro 
la quadratura del circolo , cioè per le Teoriche del Sole^» 
e de* Pianeti , potrebbe contentarli alcuno di calcolarli» 
fino alla minima fenfibile ragione di diiegualità , che ne gli 
flromenti più grandi , quale 11 Gnomone di S. Petronio, 
cdiioooo a 10001 ,cioè fino alli decimi Perhypocicli , c 
Perhypercicli.come fé trà quelli fotte il circolo quali mez- 
zano aritmetico. E perciò com polle le ragioni dcll’micrit- 

v to quadrato al primo, fecondo, terzo , e a gli altri Iparij mi- 

nori , fino al nono , hò fatta la ragione del prodotto deJJe> 
feconde podeflà de’ numeri 11 , 13 ,ei7,edellc prime de* 
numeri 5 , e 1 9 , alla trigefima feconda podeflà di z ; che c 
2^07136475 a 4294967296 ,ouero deU’mfcrino quadra- 
to t ,al nono fpatio minore ]. 5300172735 :*hò 0004»- 
fia quella , con la ragione del nono fpatio minore al deci- 
mo Parhvpociclo 1577 a 1619» e hò fatta la ragione^ 
4426 8 54221075 a 6953 5 520522124 1 deli’mlcmto quadrar 
1 . » toi» 
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to r,at detimo Parhypociclo 1 . 5707659898-. eguale al cio- 
colo > nelle prime cinque figure di numeri » ma minore del 
circolo nelle rimanenti . 

1 5 Parimente hò compofte le ragioni del circonfcritta 
quadrato alli fpatij maggiori primo» fecondo, terzo ,e a già 
^ltri fino al nono » & ho fatta |a ragione del prodotto delie 
feconde podeftà de’ numeri li , t j, 17» >9» e della prima 5* 
alla tngefima terza podeftà di 2» che è 10667118605 a 
>589934592 > del circonfcritta quadrato 2 . al nono (paria 
maggiore 1. 6105444985 ; e hò comporta quefta conia.» 
cagione del nono fpatio maggiore , al decimo Parhyperci- 
ciò 446 a 4J 5 ,chefà la ragione di 475753489783 a 3736- 
62 1 54752 » del circonfcritto quadrato 2 al decimo Parhy- 
pcrucio t. 5708225489 eguale ai circolo nelle prime cin- 
que figure di numeri > e maggiore del circola nelle rima- 
nenti. £ fi può hauere per vero circolo in Tei figure il mez- 
zano aritmetico tra queftì due, cioè i. 5 7079,0 più torto 
alcun poco di più, cioè 1. 5 7080, come fi vede, che gli ac- 
certamenti de gl’Jdypocicli fono maggiori de gli accorta- 
menti de gl'Hypercicli egualmente ordinati . 

16 Sarà, non èdubio,più facile, e farà (credo io) non più, 
proli (To il calcolo della quadratura del circola» per lo cernì 
tefimo Parhypociclo, e Parhyperciclo, che per le inferi tre. 
ecirconfcntte , fecondo la regola d' Archimede ne i modi 
di calcolare di Lodolfo , e dei Sig. Gregorij. Lafcio però 
ad altri , che volerte farne la proua , la briga . In vece hò 
rifoluto di dar regola d’innumerabili ,e gratiofi accorta- 
menti al circolo , fecondo il modo de' Paricidi, per proue» 
dere quanto è portìbile alia proliflìtà de’ calcoli . 

1 7 Già è nccertaria la regola generale di dilatare le ragio- 
ni fuperparticolari da 1 numeri quadrati , da i fuoi due ter- 
mini porti in mezzo , ad altri due termini eft remi , con di- 
latamento non d’altra forte, che aritmetico, mordine alia 
facilità del calcolo ideila qual tegola generale fono duo 
parti • La puma > che de’ quattro termini della ragione dà, 

ùd x:i ,-j. fa. ..b^ojnn.p jUtat» 
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fatata il difetto del primo dal qua rto,af difètto del fecoiv' 
do dal terzo , Ha precifa ,ò quafi come logaritmicamente 
l'iftefla ragione fuperparticolarizata >ò moltiplicata alla_r 
fua femplice : cioè nella dilatatione della 4 a 3 > fia precifa# 
ò quafi come j a 2 5 e nella dilatatione della 938, precifa»' 
ò quali come 432; nella dilatatione della 16 a 15 , precifa, 
ò quafi come $ a 2 La feconda parte della regola ge* 1 
neraleèsChe de^uattro termini della ragione dilatata il" 
difetto del primo dal fecondo, aldifetto del terfco dal quar- 
to* fu precifa, ò quafi eguale • ' ■ ■ *■ s *. 

1 1 8 Ed è mamfcflo , che quefta regola generale c diuidua_* 
in quattro regole meno generali , per le due alternatolo 
precifa, e non precifa delle due parti , che la compongono^ 
La prima regola determina la regola generale ad eflcro 
precifa in tutte due le fue parti • Quefta è regola indiuidua, 
e fpeciaii filma, hfteflà che habbiamo già Ipiegata di iopra, 
e per la quale habbiamo definiti i Parhypocicli , e i Parhy- 
percicli. ' ' ' ' 

1 1 9 -ìiLa feconda regola determina la regola generale ad ef- 
fere precifa nella prima parte, ma non precifa nella fecon- 
da }C«oè ,che il difetto del primo dal quarto , al difètto del 
fecondo dal- terzo fia precifa , come logaritmicamente la^, 
ragione fuperpafticolaiizata,òmolriplicata alla fua lèm- 
plice : ma che il difetto del primo dal fecondo, al difetto 
del terzo dal quarto fia dileguale , ma quafi eguale , cioèa 
dire , che le dileguanti di quelli difetti fiano ordinate all'e- 
gualità. 

120- Innumerabili fono le fpecie delle difegnaliràordinate 
all'egualità, anche con la determinatióhe propofta dello 
dilatationi aritmetiche . lo le -prendo tutte da iterminidi 
ogni lène aritmetica da i minori a 1 maggiori :ò legata- 
mente dal primo al fecondo, dal fecondo al terzo, dal terzo 
al quarto , &c. ò-interuallatamente ,e in diuerlè maniero 
d’interuallatione dal primo al teizo, dal fccondoal quarto, 
dal rerzo al quinto, dcc.ouero dal primo al quarto , dal f& 
condo al quinto, dal teiioaHefto, &c. 121 
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12K Ed è néceiTaritf pei' quella feconda regola generale de- 
terminar fi a qualche accolta mento auantaggiato più > che 
per la prima regola (peciahflìnia. Onde bilogna, che 1 di» 
ferri del primo termine dai fecondo fiano maggiori fem- 
prede i difetti del terzo dal Quarto : perchè le non fofTero 
maggiori , non farebbe fa ragionepiù dilatata , che per la-* 
prima regola fpecialiflìma snella qusite queftì difètti fernet 
eguali. : ’ . Uccido*! t . * ’Cò+<-’/ f 1 "u .o' 

122 Sia la ferie aritmetica 'b,bfa , bffea , bfja, bf+a i> &c. 
e fi prendano per le di (egualità ordinate all’eguahnà i ter* 
mini feguitamenre . Si dilata rà la ragione di 3 a 4 > da due 
termini così proportionali , fecondo; e terzo, a due altri 
primo, e quarto -, de’ quali Ila il difetto delpnmodalquar- 
to,al difetto del fecondo dal terzo, come? afe :fe 31 -difetto 
del primo dal lecondo , al difetto del terzo dal quarto, co- 
me bfa ab. E la ragione 84 9 , da due così proportionali 
fecondo al terzo , fi dilararà ad altri due , de* quali fia il di- 
fetto del primo dal quarto, al difetto del fecondo dal ter- 
zo, come 4 a 2 : e il difetto del primo dal fecondo , al difct-* 
to del terzo dal quarto, come bfaad bfa. E JaVj a I6,da 
due così proportionali, a due eiltemi de’ qualifl difettodel 
primo dal quarto al difetto del fecondo dal terzo , è come 
4 a 2 j e il difettodel primoda-1 fecóndo al difetto del terzo 
dal quarto, come a à b-|2a.. Eia 24 a 25, da due così 
proportionali, a due de’ quali ri difetto del primo dal quat- 
to al difetto del fecondo dal terzo , è come 6 a 2 se il difet- 
to del primo dal fecondo al' difetto del terzo dal quatto, 
comelrf4aàbt3a; - 

12; Ed è facile per l’arte, troua re i termini di queftedila- 
tationi . Per eflempio, i mezzani 'fono j'v 4, gliclhremi- 
ì — b — a,4fb ; la differenza de gii eftremi i-f2bf a ,è 3 (a)*: 
onde 2bfa,è 1 (a) : e I2bt6a,è e I6bf8a,è4:egli eftre- 
mi lono iibfja.c i 7 bf 8 a. Parimente 1 mezzani lono 8, S>: 
gli eftremi 8 — b -*■ 2a , 9fbfa 5 la differenza de gli c (tremi 
‘it a, che « a : onde abf* a, è 1 $ 1 bbfa**, è 9 : a 8bf2?a, 
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è 9; e gli e (l remi fono i j6fa2a.e lobfasa. Così da i mez» . 
zani ij.i6.fi fanno gii cftrcmi tj — b— 1a.i6fbt2a.deT, 
quali la differenza ifabfja è Tguale a $ (2) :onde 2bfja, 
è i(r):e abtja(j),è 1 (2):e2obtjoat,èis :e 64 bfi 6 oa 
(j)*è 16 : egli eft terni fono 1 9bf47a.fi 67bfi66a (j) :oue^ 
roka ragione degli dVremiè S7bfr4ia,à67bfi66a. Cose 
la 24i2s.fi dilata alla46btn6oa,i j2bfisia. E la tjà 
36, alla 13 jbf6o$a,à i49bf668a. E la 199 à 400. alla_* 

1 S77bf29idja, à 1619^299428 . E la 440 à 441 *alla_« 
*70bfl6960ì,à 892 Ì>fl 7 t 89 a • 

124 Parimente per le difegualirà ordinare aH'egualirà, fi 
poflfooo prenderei termini della ferie aritmetica internai* 
lata mente, pt i mo e terzo . fecondo c qua rto , terzo e quin- 
to , &c. E fi dilatata la ragione di 1 a 4 a due termini così 
proportionali fecondo al rerzo.de’ quali il difètto del ptà* 
ino dal quarto al difetto del fecondo dal terzo fiacome t 
a a *eil difetto del primo dal fecondo al difetto del terzo 
daJ qua rto.fia come bf2a à b:e. fi trouaranno perl’artt» 
i termini della ragione dilatata ubfioaà i7bft6a. Pari* 
mente fi dilatati la ragione 8 a 9 da due così propornona- 
li fecondo al terzo, a duealtri.de’ quali il difetto del primo 
dal quarto, al difetto del fecondo dal terzo, fia come 4 a 2. 
«JA difetto del primo dal fecondo, al difetto del terzo dal 
quarto, come bfta à bfa:« fi trouaranno i fuoi termini 
proportionali «come ijbfzgaà I9bfj7a* Così la 15 a 16 
fi dilata alla J7bfi68a,à 67bfi9*a. E la 24 a 2 5, all*-» 
2jbf9iaà 26bfiaia. Eia J99a 400,allai*77bf29944* 
à i6i9bf ?0742a . E la 440 à 44*» alla 4tsbf869ja à 
446bf8 91 ja . . ■ 

Qualunque fiafila determinatione di quello genere» 
.di regola , non è dubio , che per le ragioni così dilatare fi 
poflono fase fpatij , che in fine conuergono al circolo. co- 
me gl’Hypocicli . e gl’Hypercicli : cioè fare l’infcntro qua- 
drato ad va primo fpatio,come la dilatata della j a 4; e ad 
vn fecondo (patto . come la compolli della $ a 4 > c delia.» 

dila» 
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dilatata dalia i<$ a 16; e ad vn terzo, come la comporto., 
delle 3 a 4, 1 5 a 1 6 , e dilatata della 3 $ a 36 ; e tare il circoli- 
ferino quadrato ad vn primo lpatio , come la dilatata della 1 
9 ad 8 ; e ad vn fecondo fpatio , come la comporta della 9 
ad a, e della dilatata della 2 5 a 24 > c ad vn terzo ipatio, co- 
me la comprila delle 9 ad 8 , 25 a 24 , e della dilatata della 
49 a 48* dtc. ‘ . 

126 In qualunque determinatione di quella regola è mani- 
fèdo «che non fi dilatano punto le ragioni «quando a ,lia_. 
nulla : c che più che mai fi dilatano , quando b, (ìa nulia_> 1 
E perche quanto più fi dilatano le ragioni» unto più pretto 
predo al circolo vanno aconuergere«è mamfcflo,che vti- 
lilHma più di turte le ferie aritmetiche è la naturale , di cui 
fi può fingereauanti all'vnità» vn pnmo Termine, nulla. > 

127 Ma bilògna prima auucrtirc, acciò non ricambiamo 
l’humore.e il genio di ciascuna regola : perche alcune^, 
maflìme quelle, che più dilatano le ragiom , fanno in pnn» 1 
cipio contrario effetto, di quel chchannoda tare infine^. 
Le fupcrparticolari de i quadrati pan , che feruono a faro 

i fpatij minori del circolo , e gl'HvpocicIi , dilatate comin- 
ciano da gli (patii maggiori del circolo, e poi calano fino 
a fare fpanj minori del circolo , e poi conuergono tempre 
al circolo . E le (ùperparticolati de 1 quadrati dilpari .che 
feruonoafare i ipatij maggiori del circolo, c gl'Hypcrci- 
cli, dilatate cominciano da gii Ipatij minor idei circolo ,c 
poi crefcono , fino a fare fpatij maggiori del circolo , c poi 
fempre connergono al circolo . 

128 La regola determinata alPvfo de’ temiini féguiti della 
ferie naturale dal primo tornirne nulla il pnmo fpauo 
ttll’vfo de gl’Hypocicli , per la dilatatada 3 a 4, alla $aj; 
maggiore del circolo $ e il fecondo , per la dilatata da 1 j a 
36 , alla 141 a 166, minore del circolo; e gli aitrr fcmpxei 
poi minori del circolo ; ma ifufiegucnti maggiori de gli 
antecedenti : ma all’vio de gl*Hypercicli per le dilatato 
da 8 a 9 > da 24 a 2) «« dalle altre fatami f pati) maggiori 

oì “ u lena- 
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tempre-^! circolo, ma i fuOTeguenti minori de gliantJS. 

cedenti ii ait i a» òu; ' * M . . - .. A - 

129 La regbla determinata all’vfo de termini della (tcna_. 
lène alterni, fa i fpatij all’vfo de gl*Hypocicli , per le ragio* 
ni dilatate ? a^e.is* i deprimo maggiore del fecondo» 
erutti due coagsjori del circplo. »c,pcr Jc dilatate ?5 a 
e 6 i a 64 ; il terzo maggior del quarto , e tutti .due minori 
del circolile dal quarto-rutti gli almfpani > per le altre ra- t 
(rioni dilatate, minori del circolo} ma i (ufcwenti lempre 
maggron de gl. antecedenti : e allVfa de gl Hy-petcìcli p« 
le dilatate 8 a g, e-24 a *5 . il prtmominor del fecondo., « 
tutti due minori del circolo} c per le dilatate 48 a 49 , c 80 
a * 1 , il terzo minore .del: quarto , e tutti due maggiori del 
creolo 5 e dal quarto , fa rutti gli, altri fpatij per le altre di* 
larare maggiori deL circolo, ma i fuflèguenti lempre mino- 1 

ri degli antecedenti . filini 

l ?0 yor, le ragioni a Squadrati pari» per Pia (cuna diq^eltc 
regole datate, fe fanno ilpatij precedenti maggiori de 
fiifTeguenti , non fono.in anodi conuergore »e non .e certo, 
fe 1 fpatij, che fanno, fono mmori, ò m^Qri circolo } 
ma fefenno « (pacrprecedcnti non maggiori.de’.fufTcguen- 
ti. cioè minori , òiorie eguaJi«i-Ccrw,<fhefanno commr 
ciara*conuergere,e che i;fpatij che fanno,fopo piippa 
del crrcolp ,c cbed’ind. apatiti li faranno minpri iwpre, 

del circola,, am- tèmpre più vifijniaCi coìwergenuaf cir* 

m ' F le ragioni a i quadrati pari .dilatate regolamento, 
fe fanno iipatij jwecedsnti minori de* IpfVegucmi.iT^f^ft:! 
in attori conu ergere, i<« -non* certo, ^ i g 

feno mirvc^i3 9«rtgggiori.deUircplo..ma feifenno r ip^tij 
procedenti; non mii>®rtdfi'fy(legupnti«qoc ^atP ri » J 
forfè cgjwitìè certpvchf .hapno coouncjjito a copmjg.^q$ 
«tei SS». «te amo . lono tmgg.or, <|d ccolo ,c ctef 
d’ ndcaoann li f iraiìno maggior, tutti dfl citcoloana lem. 
pte più.WcWjCfCpnaejfgeflti^lfiifSQlOji £ f s. fcb ^ * 
-mai 
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131 Iodirei , che ciafcuna di quede regolari conuergenzo 
folte fatta a bifeia, e le chiamarci Bifcie. E direi, che Bilcia 
Hypociclica folte quella, che lì fà per le ragioni a 1 quadra- 
ti pari , dilatate : e B/fcia Hypercichca quella , che li fa per 
le ragioni ai quadrati dinari, dilatate. Diuiderei la Bilcia * • 
in cinque parti, Capo, Collo, Petto, Ventre, c Coda. Nel 
Capo, e Pcttodella Bifeia Hypociclica direi, che fòdero 
quei primi fpatij de* quali gli antecedenti fono maggiori 
de’ fulfcguenti : nel Capo i primi fino al circolo ; nel Petto 
gli virimi ; e nel Collo i due vicini fpatij vlrimo del Capo, 
c primo del Petto , ouero vn fola, fe è potàbile .eguale al 
circolo. Nella Coda direi , che foltero tutti li rimanenti 
fpatij, dopo il Petto : e nel Ventre vn folp fpario vlrimo del 
Petto , e primo della Coda ; ouero due. tè fodero potàbili, 
yicini, ed eguali tri Petto, e Coda. Parimente nel Capo, e 
Petto della Bilcia hyperciclica direi, che fodero quei primi 
, fpatij, de’ quali gli antecedenti fono minori de* fudeguenri : 
e nella Coda gli altri. LegateiodicoledueBifcie.i'hypo» 

ciclica, e rhvpcrciclica, che per l’iftedà regola fpcdalità- 

ma fi fanno. „ N .• ofio r . . 

lì 3 La terza regola determina la regola gcneraiead edèr 
precifa nella feconda parte, ma non preci fa nella prima., J 
cioè ..che il difetto del primo dai fecondo, fìa preci lamento 
cgualcal difetto del terzo dal quarto; ma il difetto del pri- 
mo dal quarto al difetto del fecondo dal terzo non fia pre- 
cifa, ma quaficome logaritmicamente la ragione fuper- 
particolarizata , ò moltiplicata alla fua femplice. Dilli „ 

quafi, e volfi dire , che vadino accodandoli ad edere preci* 

(amento tali . . k , „ j 3 ;ov • i . •-■-> . ^ . - 

13+ Ed è necedario perqueda terza regola determinarli a 
qualche accodamenro auantaggiato più della prima rego- 
lale che il diferro del primo dal quarto, fia tèmpre mag- 
giore, che logaritmicamente non è la ragione fuperparti- : 
colarizata, ò molriplicara della fua femplice: e che tempre 
vada accodandoli , c facendoli mcn maggiore . £ perche 

G innu- 
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innumerabili fono le dererminationi dì quel quali; è mani- 
fello, che innumerabili fono le regole <pecialifiìme,che_» 
fono quella terza regola generale fi contengono:ed altresì 
fono innumerabtli gli accolla menti, che a quello terzo ge- 
nere di regole s’appartengono, e appretto al circolo fi flrnl- 
gono. 

13 j La quarta regola determina la regola generale ad effe- 
re non precilà, ma quafi ncll’vna, e nell’altra parte . Onde 
è neccffano , che duplicatamente innumerabili fiano le re- 
gole fpecialilfìme, che la determinano, compolle ciafcuna 
di due regole fpccialittìme , vna del fecondo genere , e l’al- 
tra del terzo. 

136 Veniamoalla pratticadel calcolo, nella quale occor- 
rono molte cofe belle, e degne d'auuertimenro. £ primie- 
ramente io propongo la ragione dell'infermo quadrato, al 
nonagefimo nono lpatio minore , ridetta che ha il prodot- 
to da 1 99, e da tutti i quadrati de’ precedenti difpan,al pro- 
dotto di tutti i quadrati de' precedenti pari . 

1 37 Sari dunque l’antecedente di quella ragione , non mai 
compollo dal binario . Ma il conleguente farà compollo 
da ) binarli due volte tanti, quanti fono i numeri pari, cioè 
due- volte 99 , a ragione d’vn binario per ogni pare; e più 
due volte tanri, quanti fono i molteplici del 4~cioè due vol- 
te 49, a ragione d’vn binario di più , per ogni quadruplice; 
c pm due volte tanti , quanti fono i molteplici del 8 , cioè 
due volte 24; e più due volte tanti, quanti tono i moltepli- 
ci del 1 6 , cioè due volte 1 2 ; e quanti fono i molteplici del 
32, cioè due volte 6; e quanti fono i molteplici del 64, cioè 
due volte 3 ; c più due volte vn binario , per vn folo 1 2 8 i 
e fono i numeri 99,49» 24, 12 , 6 , 3, 1 , i fuffeguenti fempre 
dimidij intieri de gli antecedenti , e fommano 194, e duo 
Volte fono 388 binarli, che compongono il conleguente . 

138 I ternari) che compongono quelli due prodotti , fono 
due volte tanti , quanti fono i treplici fino a 198 , cioè due 
volte 66 , alternatamente , prima diipau > e poi pan , cioè 

due 



* 
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due volte 3 3» per rantecedcnte, e due volte 3 j » per lo con- 
feguente » a ragione d'vn ternario , per ogni rrepiice : e più 
due volte tanti , quanti fono i molteplici per 9 , cioè dut* 
volte 22, alternatamente prima difpari, e poi pari, cioè due 
volte 1 1 , per l’antecedente , e due volte 1 1 1 per lo confe- 
guente, a ragione d'vn ternario di più , per ogni noucnipli- 
ce : e più due volte tanti * quanti lono i molteplici per 27, 
cioè due volte 7 .alternatamente prima di fpan , e poi pari* 
cioè due volte 4 .per l’antecedente.e due volte 3 .per lo 
confeguenre ; e più due tanti , quanti fono i molteplici per 
Si. cioè due volte 2. vn difpare per l'antecedente, c vn pare 
per lo confeguente . E fono i numeri 66 , 22 , 7 , 2 , i lufle- 
guenti rrienti intieri dei precedenti : e fono alberanti per 
l’antecedente, quanti per lo confeguenre, ma fempre intie- 
ri , e per l’anrecedenre vn di più , che per lo confeguente., : 
cioè per l'antecedente fono 33,11,4,1, che fommano 49* 

, e due volte fono 98 ternari) ; e per lo confeguenre fono 3 3* 
11,3,1 «che fommano 48 ,e due volte fono 96 ternari)* 
Onde l’antecedente è compollo da due ternani di più del 
confeguente. 

139 1 quinari), che compongono i due prodotti , fono duo 
volte 39, 7» 1 5 e per l’antecedenre fono 20, 4, 1 , che fomma* 
no 2 5 , e due volte fono 50 : per lo confeguente fono 19 , 3» 
che fommano 22, e due volte fono 44. Onde l'antecedente 
è compollo da fei quinari) di più del confeguenre . I fette- 
narij tutti fono due volte 28,4, alberanti per l'anteceden- 
te, quanti per lo confeguente . Gli vndenani tutti fono due 
volte 1 8, ij e per {‘antecedente*, 1, che fommano io, e due 
volte fono 20) e per lo confeguente fono folamente 9, e due 
volte 1 s. Onde l’antecedente è compofto da due vndenarij 
di più del confeguente. I tredenarij tutti fono due volte 1 5* 
il per l’antecedente f ,1, che fommano 9, e due volte fanno. 
1 8; per lo confeguente fono due volte 7, cioè 14 . Dunque 
l'anrecedente è compollo da quattro tredenarij di pmdd 
confeguente. wr* . „<n .• n.ajsj, .... <1 1 ... . 

ìuuov* *• G * 140 Fa- 
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140 Parimente fi dimoftrarà.che di ciafcun di quelli nume- 
ri primi 17, 37,53, 59, 6i> l’antecedente è comporto da due 
di più del conleguente.’e che da tutti i numeri primi trà 
100, e 199, che fono 101, io?, 107, 109, 113,127.1 31,137, 
I ? 9 > 149 * 15 *»* 57 * 163 » I67, 17 179 » 1 * 1 » >91, 1 93, « 97 » 
l’antecedente è comporto due volte da ciafcuno , e il con- 
leguentc non è comporto da niuno : e che de i rimanenti 
numeri primi fino a 100, altretante volte è comporto l’an- 
tecedente da ciafcuno , quante volte il confeguente . fcd è 
maniferto, che oltre di tutti querti, l’antecedente è compo- 
rto dal 199. 

141 Dunque la ragione deH’infcritto quadrato alnonage- 
fimo nono fpatio minore , è 1 irtertò del prodotto de 1 ie- 
guenti numeri primi 199 vna volta, 197,1 9?, 191.181,179» 
17?, 167, 16?, 1 J7» 151, 149 >U 9 , i? 7 » i?i> 127, 113, 109, 
107, 103, 101, 61 , 59 , 53 , 37 » 17» u, 3, due volte, 1? quat- 
tro volte, 5 fei volte? al prodotto dal 2, trecentoottantotto 
volte- . 

142 Hò calcolati querti prodottigli trouodi cento dici- 
fette figure l’vno ? l’antecedente è 402? 55208975860567 1- 
239417662416055952501 ?24?o 5 ? 54577646050254052- 
89810889245178370166564580 136 1881 8 58024812516- 
73609375 i il conieguenrc è 63043209914233 177320450- 
778921057 1146461 26691 386591961 801 60 2 565688494- 
700527799187295256490007815865025290604784490- 
9056: le bene ad accertare la quadratura del circolo in» 
dica figure di numeri , lonad’auanzo le prime venti figu- 
re , e celiano le norunta fette -rimanenti fuperiiue . Onde» 
l'infermo quadrato al nonagefimo nonoipatio minore è 
come 40235520897586056712 à 63043209914233177- 
320 • 

14? £ porto che l'interino quadratofia i,c il circonfcritto 

-quadrato 2 , fi trouarà il nonagefimo nono fpatio minore, 
quanto nella tauoletta (cguente fi vede . E perche de’ Ipa- 
tjj minori U nonagefimo nono al cétcfimo rtà come 39999 

fi c I :>i £ D 240000* 
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à 4.0000; e il centefimo a! centefimo primo , come 40801 
à 40804 : (ì trouaranno li fparij minori centefimo, etcente* 
fimo primo. £ perche il nonagefimo nono fpatio minore 
al nonagefimo nono maggiore flà come 199 à 200: e il 
centefimo minore al centefimo maggiore, come 201 i 
202;e il centefimo primo minore al centefimo primo mag- 
giore, come 20? à204:p trouaranno li fpit.j maggiori 
nonagefimo nono, centefimo, e centefimo primo . 



Quadrato infermo 1. 

Quadrato circonlcritto 2. 

99 Spatio minore 1. 

99 Spatio maggiore 1. 

100 Spatio minore 1. 

100 Spario maggiore 1. 

101 Spano minore 1. 

101 Spatio maggiore 1. 



5668 545729705086195 
5747282140407122005 
566893743 ? 1414149)0 
574689236584)611024 
566932146748970*610 
5746510243191621322 



144 E perche il nonagefimo nono fpatio minore al cente- 
fimo Parhypociclo, ftà come 1 59797, à 160199 ; e il ccn-' 
tefimo (patio minore al centefimo primo Pathypociclo, 
come 16101 1 * à 163417; e il centefimo primo fpatio mi- 
nore al centefimo fecondo Parhypociclo,come 166257,4 
166667: fi trouaranno i Parhypocicli centefimo , centefi- 
mo primo, c centefimo fecondo , Parimente perche il no- 
nagefimo nono (patio maggiore al centefimo Parhyperci- 
clo.ftà come 161804 à 161400, ouero come 40451 à 
403 50; cil centefimo fpatio maggiore,aJ centefimo primo 
Parhyperciclo.comc 165038 à 1 64ó3o,ouero come 82519 
à 82315 ; e il centefimo primo fpatio maggiore al centefi- 
mo fecondo Parhy pcrciclo, come 1 68 304 à 1 67892, ouero 
come 42076 à 41 97) : fi trouaranno i Parhypcrcicli cea- 
icfimo, centefimo primo, centefimo fecondo . 

100 Parhypociclo 1. 570796296146 

I:-. 100 Parhypcrciclo 1. 570796156988 r: 

-3-i 101 Parhypociclo 1. 570796297047 

f r 401 Paihypciciclo 1. 579796356105 3. 

G } 102 
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102 Parhvpociclo i. 570796297914 

102 Parhyperciclo I. 570796 3 541 ?i 

145 Per ftringere tra quelli termini temiamoci della rego- 
la fpecialiifìma lòtto il fecondò genere : per la quale le ra- 
gioni fuperparticolari da i numeri quadrati, lì dilatano, da 
due termini cosi proportionali fecondo, c terzo, e fecondo 
minor del terzoadue termini primo, e qua no; talmente, 
che il difetto del primo dal quarto, al difetto del fecondo 
dal terzo , fia come la radice del quadrato aggiunta l'vnità, 
al binano ; e che il difetto del primo dal fecondo al difetto 
del terzo dal quarto , fia come l’iftdTa radice tolta l’vnità, 
aH’iftcffa tolto il binario. 

146 1 quattro termini fi fanno così . Dalla radice del qua- 
drato, tolta l’vnità , re Ila a, tolto il binano , refta b : fi mol- 
tiplica il quadrato per 2a|2b , e fi fa il terzo termine. Dal 
terzo termine fi difalca 2af2b , refta il fecondo termine.,. 
Dal fecondo termine fi difalca il quadrato di a , refta il pri- 
mo termine . Al terzo termine s aggiunge il prodotto a b, 
e fi fi il quarto termine . E così la ragione del lecondo ter- 
mine al terzo , fi dilata alla ragione del primo termine al 
(quarto . 

-ì -. La ragione 
-o.i 39999 i 40000 
-i-i 40400 a 40401 
i. ; 4080? à 40804 
• • 41208 à 41209 

o* 41615 à 41616 
-ih 42024 à 42025 

147 Hor fi concepivano, fecondo qucfta regola , le duebi- 
fcie legate , compofte di termini , ch'io chiamo Tetrago- 
ni firn di quella regola : e >làri il nonagefìmo nono fpano 
minore ai centefimo Tetragonilmo hypociclico,comt» 
31919605 à 31 999402 il centefimo ipatio minore al 
centcfimo primo Tetragonilmo hypociclico, come 3268- 
3605 , à 32705008 j e fi centcfimo primo lpaùo minore al 

cc: 1 cen- 

. 
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alla ragione 1 

31719605 a 31799402 
16099600 à 16139S99 
32683605 à 32765008 
8291211 à 8313764 
33666941 à $ 3 749966 
17082960 à 171248S1 
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centefimo fecondo Tctragonifmo hypociclico , cornea 
33666941 à 33749966 : e il nonagefimo nono fpatio mag- 
giore al centefìmo Tetragonilmo hyperciclico , farà come' 
16139899 à 1 6099600 j e il centefimo fjatio maggiore , al 
centefìmo primo Tetragonilmo hyperciclico , come 8 3 1- 
3764 à 8293311 ; e il centefìmo primo fpatio maggioro* 
al centefìmo fecondo Tetragoniimo hyperciclico 4 corno 
17124881 à 17082960. E fotti i calcoli fi hauerannoi fo- 
glienti Tetragonilmi . 

Tetragonifmi . 



-lui 



Hypociclici 



Hyperciclici 




1. 570796308511 
1. 570796309048 
1. 570790309563 
i. 570796343776 
1. 570796344282 
i- 570796344809 



0*1 

• qui’ . 
ri .'it 
: b 51 

i:>T 



148 Per fìringerci adolfo al circolo leruiamoci altresì d’v* 
na regola fotto il terzo genere fpecialillìma : per la quale 
le ragioni fuperparticolari de’ numeri quadrati fi dilatano 
da due termini fecondo, e. terzo così piopòrtionalinc lccon- 
do minordel terzo, a due altri primo, e quarto aritmetica- 
mente ordinati, c talmente, che il difetto del primo dal 
quarto, al difetto del fecondo dal terzo, habbia la ragione, 
che hanno vn termine della ferie aritmetica naturale , co- 
minciando dal 3 , aggiunto vn termine delia iène armoni- 
ca naturale , cominciando dali’vnità , al binario ; rifletta», 
chehà il quadrato, la cui ragione fìdilata,al doppio del 
nùmero proiCmamcnte minore della iua radice itali. ragio- 
ni lono per ordine 4 32, 9 a 4, i6à 0,25 a 8, 36 a 10, 49 
à 1 2 , < 3 ic. 

149 La regola di fare i quattro termini è quella . Dalla.* 
radice del quadrato tolta l'vmtà, retta a . dal quadrato, tol- 
to 2a,rettab. Si moltiplica il quadrato per 4a, fi fa il ter- 
zo te t mi ne. Dal terzo termine , tolto il 4a , retta il lecon- 
do termine • Dai fecondo termine, tolto il b, retta il porno 

-3up ter- 
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termine. Al terzo termine aggiuntoli b , fi fai! quarto 
termine. Cosila ragione del ìécondo termine al terzo > fi 
dilata alla ragione del primo termine al quarto . j 



i La ragionai 
39999 à 40000 
40400 à 40401 
4080? à 40804 
4120S à 41209 
41615 à 41616 
42024 à 42025 



‘alia ragione 
15S99801 à 159*9801 
32279999 * 32*60801 
16*82605 à 1642*409 
33255259 à 3*3*7677 
16S75085 à 16916701 
34249967 à 3433401 7 



fil- 
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Ob 
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150 Rifacciali il concetto de’ Tctragomfmi, fecondo que- 
ll a regola t e da i fpatij minori , per le ragioni dilatare dalle 
luperparncolari de' quadrati pan.fi facciano i Terragonif- 
xm hypocicl ici; e da i fpatij maggiori » per le ragioni dilata- 
te dalle fuperparticolari dei quadrati di fpan; fi facciano i 
Tetragonilmi hypcrriclici , e fi trouaranno col calcolo i 
féguenri 

Tetragonifmi . 
rioo 1. 570796394816 

Hypocidici d ior 1.470796*92*10 oufi 

(102 11:1.1570796*9088? m 

> > • rio2 -> i. 47079626*642 

Hypetcidici^ 101 1. 470796261753 110 

‘ C100 I. 570796259787 

X 51 Stringono gli vni Tetragoni (mi .egli altri a balla nza_* 
per l’euidcnza della quadratura del circolo in otto figure, 
ma non ftringono a baldanza per l’euidenza che cerco in-, 
•diece . Quelli delle due bifeie del num.147.gia li vede.che 
appartengono alla coda, ma non Uringono. quanto vorrei: 
perche la loro regola del fecondo genere non a ba danza-, 
dilata le. ragioni - 1 Tetragonifmi del num. 1 50 . pare che 
appartengono al capo . c conuergono verfo il collo , doue 
^ il nodo , perche le hypocicliche fono maggiori del circo- 
■io ; e Ranno in atto di calare , e le hypcrcidiche fono ma§- 
gK>ridclcKcelo,e ftaiuw mattoni «ciccte. £ parimente 
v -io! qufr; 
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-fle non flrlngono quanto vorrei , perche la loto regola 
l terzo genere troppo dilata le ragioni . 

Poflòno quelli errori emendarli» con I\-(Tumcre alcuna 
egoladel iccondo genere fpecialiflìma , che dilati qui le-» 
r 4 ioni : e faccia sì , che i Tetragomfou cen.efimi delle lue 
oifcie legate, fiano altresì appartenenti alia coda, e pia 
Orati adolTo al circolo : e con aflumere alcuna regola del 
erzo genere fpecialiflìma.che dilati meno le ragioni tal- 
mente^ però, che i Tctragonifmi ccntcfimi fiano in atto pia 
d’apprelTo a conuergere al circolo . 

1 5 i Emendiamo dunque la regoia del num. ! 45 , non nella 
prima parte , che è neceflaria , per faluarla nel fecondo ge- 
nere ; ma nella feconda : c doue dice , che il difetto del pri- 
mo dal fecondo . al difetto del terzo dal quarto , fia corno 
l’iftcflà radice tolta l’vnità, all’iftcfla tolto il binario} non li 
dica, come l’iftelfr radice fenza tore l’vnità , all'iftefla tolta 
l’vnità} perche non arriuarcbbc a dilatare tanto , quanto ra 
iui: ma vedali fe fi può dire, come l'iftcffa radice lenza tote 

l’vnità, all’iftcffa tolto il binario. n 

1 <4 La regola de’ quattro termini emendata c quclta . U 
quadruplo quadrato è il terzo termine : dal terzo termine, 
lcuato il 4 , retta il fecondo termine : dal lecondo termine, 
tolta la radice, retta il primo termine : al terzo termine, ag- 
giunto l'ccceffò della radice fopra il binariò , fi fa li quarto 
termine . E la ragione del lecondo termine al terzo, fi di- 
lata alla ragione del primo al quarto , cioè . 

m ' • __ _ I ftlln ri mi 



La ragione 
39999 a 40000 
40400 à 4040 1 
4080) a 40804 
: 41 208 à 41 209 
4161$ à 41616 
42024 à 42025 



I alla ragione 
79898 à 80099 

■ 161399 à 161803 

I 81505 à S1708 

164629 à 165037 

83128 à 83333 



42024 a 42025 1 16789 1 8 1. 

Vcdanfi delle due bilcic legate , lecondo quella regola» 

i Tctragonilmr calcolati, che leguonp. 
io 2 > 1 lQm - 
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Tcrragonifmi . 

I. 570796320814 
I. 570796? 20988 . 
z. 570796? 21156 

I. 570796? J 2?59 
I. 570796? 32517 j 
I. 570796332688 



. fioo 
Hypocidici 3 ioi 
C 102 
r 102 

Hyperciclici < 101 
C 100 



156 Si emendi ancor la regola del num.148. fatua la condi- 
tone de' quattro termini aritmeticamente ordinati, necetr 
faria , perche rimanga nel terzo genere, nella ragione del 
difetro del primo dal quarto, al difètto del.fecondo dal ter- 
zo : e faluo il binario confeguente, vedati fe fi al propofìto 
l’emenda dell'antecedente ; con aggiungere alla radice ac- 
crefciuta deH’vnità, tanta parte dcil'vniti , quanta è l’vnità 
della ftefla radice. E dilatata la ragione 39999 i 40000. alla 
ragione 3 1959399 i 32039801 .fi calcoli il centefuno Te- 
tragoni fmohvpocicli co 1. 5 70796 3 94? 2, troppo maggio- 
re del circolo . Vedali altresì fe fi al propofìto l’emenda»» 
con raggiungere la meri dell’iftelTa parte: c dilatata la ra- 
gione 39999 4 40000 alla ragione 6391 8799 i 64079601» 
fi calcoli il centcfimo Tetragonilmo hypociclico 1. 570- 
79634523 maggior del circolo. 

1 57 Ma meglio fi emendarà con l’aggiungere la terza del- 
i’iftelfa parte . E dilatata la ragione 39999 à 40000 alla ra- 
gione 958781993 961 19401.fi calcoli il centefimo Tetra- 
goni fmo hypociclico 1. 5707963288 7 più prelTo al circo- 
lo de gli altri calcolati fin qui . E però fi dilatino come# 
quella, le altre ragioni ancora 



La ragione 
3999 * * 40ooot 
40400 à 40401 
40803 à 40804 
41208 à 41209 
41695 à 4 t 6 i 6 
42024 * 42025 

•*T 



alla ragione 
95878199 i 96119401 
97324199 i 97567813 
98784665 i 99030703 
100259669 i 100508143 
1017492S3 à 10200020$ 
Ì 0 i 2 $i $79 4 103506961 
158 Si 
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Si rrouino dunque col calcolo 1 legatoti 
Tetragoni fmi . 





►100 ;; 


I. 57079632887 


, 1 1 


Hypociclici , 


>101 


X. 57079632881 






:toa 


I. 57079632875 


(I a 




ri02 


I. 57079632487 




Hyperciclici ■ 


}ioi 


t. 5707963248X 






LIOO 


I. 57079632475 





B fi vede , che per quella regola fono gli hypociclici mag- 
giori de gli hyperciclici , e fono in atto di conucrgerealla-, 
quadratura del circolo. 

1 59 Ma orrima fari l’emenda, e feruirà per trouar’il circolo 
in dieci figure de* numeri precifi. Facciafi come grofla- 
mente fi luppone il diametro alla circonferenza del circo- 
lo, cioè come 7a»2,cosìIa radice d*alcun di quelli qua- 
drati, pare, ò difpart centefimi a vn’altroj per lo quale de- 
nominata l'vnità , s’aigiunga tal parte alla (Iella radice ac- 
crefciuta del l’vnità :e ara quello l’antecedente emendato, 
che al binario hauerà la ragione del difetto del primo d?' 
quarto al difetto del fecondo dal ferir*. 

160 Facciafi come 7 a 22, cosi 200 a 629 , e così 201 

fi dilati la ragione del lecódo al terzo, come 39999 a 40000 
alla ragione del primo alquarto.talmcntcchc il difetto del 
primo dal quarto al difètto del fecondo dal terzo, fia come 
2oifi (629) a 2 . E di quali parti il difetto del fecondo dal 
terzo è 1 ,di tali fieno i difetti del primo dal fecondo , e del 
terzo dal quartoa;e farà il difètto del primo dal quarto 
it2a :e farà come 201 fi (629) a 2 ,così if2a ad 1 ,ouero 
come 6321$ a 629: e fatta l’equatione , fi trouarà 63215, 
eguale a 629f 1 2 5 8a: c 3 1 293 > eguale a 6293: c 3 1 293(629) 
eguale ad a . Onde moltiplicando 40000 per 629 , Il farà il 
terzo termine 25 1 60000 ; e fottrattone 629» *1 fecondo è 
25 1 59371 j e fottrattone ancor 3 1 293, fi farà il pi mo 2 5 1 2- 
8078 : c aggiunto al terzo termine, il 3 1 2919» farà il quar- 
to 251912933 e fatala ragione 39999 » 40000, dilatata alla 

ragio- 






•r 






6o~ + "S.odef \ v£<tfi. 

ragione 2512807*2 2519129? .fecondo la quale aaU 
redimo fpatio minore, fi farà quarto proporr' : e il 
tragomfmq hypocidico.i. 570796? 2 7J6. Parimer 
dilati la ragione del Tecódo al terzo, come 40400 a 404^ 
alla ragione del primo al quarto, talmente cheti difcn 
del primo dal quarto, al difètto del fecondo dal terzoftc 
202ti(6?2>«a 2. E di quali parti il difetto del fecondo da 
terzo è 1 , di tali fiano i difetti del primo dal fecondo , e de 
terzo dal qua tto aie il difetto del primo dal quarto farà 
1 r ’.a :efaràconc 202ft {612)2 2, cosi ■ • aji 1 , e come 
2, *5 a 1264 ronde fatta l’equa .ine fi rro;*»ràche a. t 
'<>401(2528). É moltiplicando 47401 per 2528 . fi farà • 
1021? j/28 terzo termine; e tratto, .e 2528 .reftarà 1021J- 
1200 fccódo;e trattone ancora 126401, tu ri ^02004799 
primo termine; e aggiunto lo fieno 1 2*401 al terzo, li farà 
il quarto termine 102260129:6 faràia ragione 40400 a 
40401 .dilatata alla ragione 10200*7993 1022601 29 • fe- 
condo la quale dal centefimo fpattòmaggiore fi farà quar- 
■jproportionale il Tetragoniftr* hyperciclico 1. 57079- 
^2'. Tràquefti aue mezzano c il circolo : e appunto 
no tutti due l’iflefla quadratura del circolo di Lcr ji 
doi „ ;n dodici figure di numeri 1 141 590653 59 . 
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